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IL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

 
SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Energia, Rifiuti, Porti e 
Aeroporti; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri 
Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 
- Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero, ai sensi degli artt. 31 e 33 
del D. lgs. 5/02/97, n.22 

D.M. 05-02-1998 e s.m.i. 

- Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, relativo all’individuazione 
dei rifiuti pericolosi che è possibile ammettere alle procedure 
semplificate 

D.M. n. 161 12-06-2002 e s.m.i.

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. 
lgs. 372/99 

DM Ambiente 31-01-2005 

- Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 

D.Lgs n. 59 del 18-02-2005 e 
s.m.i. 



 
 
- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati 

D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e 
s.m.i. 

- Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. 
lgs. n. 59/05 

DM Ambiente 29-01-2007 

- Norme tecniche per le costruzioni DM Lavori pub. 14-01-2008 
- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 e 
s.m.i. 

- Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A DM Economia/fin. 24-04-2008 

• di fonte regionale: 
- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e 

s.m.i. 
- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione 

Lazio 
DCRL n. 112 del 10-07-2002 

- Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori 
meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico 
degli acquiferi 

DGR n. 222 del 25-02-2005 

- Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. 
Determinazione del calendario delle scadenze per la 
presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005 

DGR n. 1116 del 13-12-2005 

- D. lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 
presentazione della domanda di autorizzazione integrata 
ambientale 

DGR n. 288 del 16-05-2006 
 

- Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del 
D.Lgs 152/99 

DCRL n. 42 del 27-09-2007 e 
s.m.i. 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 
modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle 
autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
lgs. 152/06 e della L.R. 27/98 

DGR n. 239 del 18-04-2008 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti 
la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, 
dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – 
Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24-10-2008 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione 
allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17-04-2009 



 
PREMESSO che: 
 
1. la G.S.A. S.r.l., con sede legale ed impianto in Via Monticelli snc – Loc. Gargarasse – 

01033 Civita Castellana (VT) ha presentato, al Commissario Delegato per l’emergenza 
rifiuti nella Regione Lazio, con nota del 30/06/2006, istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al D.Lgs. 59/05 , allegando alla stessa 
la documentazione richiamata nella D.G.R. n. 288 del 16 maggio 2006 di seguito 
elencata: 

 
- Scheda A: Informazioni Generali e relativi allegati; 
- Scheda B: Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati; 
- Scheda D: Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali 

e relativi allegati; 
- Scheda E: Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di 

monitoraggio e relativi allegati, come successivamente rielaborata secondo 
le indicazioni riportate nella nota prot. 7535 del 01 dicembre 2009 di Arpa 
Lazio; 

- Sintesi non tecnica; 
 
2. la stessa non ha richiesto di apportare modifiche sostanziali all’impianto esistente, che 

rimane, pertanto, invariato; 
3. con nota prot. 891/RUP del 21/11/2006 il Commissario Delegato per l’emergenza 

rifiuti nella Regione Lazio ha comunicato l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 5 
comma 7 del D.Lgs. 59/2005; 

4. in data 06/12/2006 il gestore dell’impianto in oggetto ha pubblicato sul quotidiano “La 
Repubblica” l’annuncio di cui all’art. 5 comma 7 del D. L.vo59/05; 

5. con nota 650/RUP del 10/06/2008, il Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti 
nella Regione Lazio ha trasferito il procedimento relativo all’istanza in oggetto 
all’Area Rifiuti della Regione Lazio; 

6. la società ha integrato il progetto, secondo le richieste della Conferenza di Servizi, da 
ultimo con la documentazione inviata con le note del 02/07/2009, acquisita al prot. 
n.129385 del 07/07/2009 e del 21/09/2009, acquisita al prot. n. 186920 del 
28/09/2009; 

 
 
PREMESSO, inoltre, CHE 
 

a) la Società esercita l’attività di cui in oggetto presso l’impianto sito in Via Monticelli 
snc – Loc. Gargarasse – 01033 Civita Castellana (VT) in forza delle seguenti 
autorizzazioni: 
 
 
 



Estremi atto 
amministrativo 

Ente 
competente 

Data prima 
emissione 

Data scadenza Norme di 
riferimento 

Oggetto 

Prot. n. 
D2/2A/04/44549 del 

24/03/2003 

Regione Lazio 
Area V.I.A. 

24/03/2003 - D.P.R. 
12/04/1996 

Parere favorevole 
V.I.A. 

Decreto n. 46 del 
09/04/2004 Regione Lazio 09/04/2004 09/04/2009  D.Lgs. 22/97 

Autorizzazione al 
deposito 

preliminare e al 
trattamento dei 

rifiuti 

Determinazione n. 
B1074 del 
24/03/2009 

Regione Lazio 24/03/2009 30/09/2009 D.Lgs. 152/06 

Proroga 
Autorizzazione al 

deposito 
preliminare e al 
trattamento dei 

rifiuti 

Determinazione n. 
B4488 del 
30/09/2009 

Regione Lazio 30/09/2009 15/12/2009 D.Lgs. 152/06 

Proroga 
Autorizzazione al 

deposito 
preliminare e al 
trattamento dei 

rifiuti  

Autorizzazione 
n°560 

Provincia di 
Viterbo 02/08/2005 02/08/2009 D.Lgs. 152/06 

Autorizzazione 
Scarico in corpo 

idrico superficiale 

Autorizzazione 
n°915 

Provincia di 
Viterbo 03/08/2009 11/08/2013 D.Lgs. 152/06 

Rinnovo 
Autorizzazione 
Scarico in corpo 

idrico superficiale 

Autorizzazione 
n°131 

Provincia di 
Viterbo 09/08/2007 / D.Lgs. 152/06 Autorizzazione 

idraulica 

Autorizzazione n° 
37/08/I.A. 

Provincia di 
Viterbo 04/11/2008 04/11/2023 D.Lgs. 152/06 

Autorizzazione 
emissioni in 
atmosfera 

Approvvigionamento 
idrico 

Provincia di 
Viterbo 21/01/2008 / R.D. 1775 del 

11/12/1933 
Approvvigionament

o idrico 

Certificato 
prevenzione incendi 

n°17518, prot. n. 
3025 

Comando 
provinciale 

vigili del fuoco 
di Viterbo 

22/11/2007 22/11/2013 D.M. 16/02/82 Certificato di 
prevenzione incendi 

 
b) l’impianto è in possesso delle seguenti certificazioni ambientali: 

 
Estremi atto 

amministrativo 
Ente 

competente 
Data prima 
emissione 

Data scadenza Norme di 
riferimento 

Oggetto 

Cert. N° CERT-668-
2003-AE-ROM-

SINCERT 

Det Norske 
Veritas 04/04/2007 04/04/2010 UNI EN ISO 

14001:2004 

Certificazione  
UNI EN ISO 
14001:2004  



 
PREMESSO, altresì, CHE: 

- nei trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio sul quotidiano il “La 
Repubblica”, di cui sopra, non sono state presentate, dai soggetti interessati, osservazioni 
in merito alla domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale di detta società; 
 
PREMESSO, infine, CHE 

 
- ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta, giuste convocazioni prot. 
n.123857/1A/15 del 16/10/2008. e prot. n. 42017/D2/2W/01 del 06/03/2009 , si sono 
tenute in data 13/11/2008 e 09/04/2009 le sedute di Conferenza di Servizi, indetta ai sensi 
dell’art. 14, 14 ter, commi da 1 a 3 e da 6 a 9, e 14 – quater della L. 7 agosto 1990, n. 241 
e s.m.i. previste dall’art. 5 comma 10 del D.Lgs. 59/05; 
 
- la Conferenza di Servizi ha concluso i lavori esprimendo parere favorevole al rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ferme restando le prescrizioni date nel corso dei 
lavori, riportate nell’allegato tecnico alla presente; 
 
PRESO ATTO che: 
 
- a seguito delle modifiche introdotte al D.Lgs. 59/2005 dalla Legge n. 31 del 28/02/2008, 
la Società ha comunicato le azioni ed i lavori necessari ad adeguare l’impianto alle 
Migliori Tecniche Disponibili (Best Available Techniques) nonché l’attivazione del Piano 
di Monitoraggio e Controllo a partire dal 31 marzo 2008; 
 
- la Società ha provveduto al versamento delle somme previste dalla tariffa d’istruttoria 
per il rilascio dell’A.I.A., ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 59/2005, calcolate secondo 
quanto indicato dal D.M. 24/04/2008 e come verificato da copia dei bonifici acquisiti con 
le note prot. n. 143859 del 26 novembre 2008 e prot. n. 58815 del 30/03/2009; 
 
PRESO ATTO inoltre: 
 
- di quanto riportato nell’allegato tecnico predisposto dagli uffici, che si allega al presente 
atto costituendo parte integrante e sostanziale dell’istruttoria svolta; 

 
- del Piano di Monitoraggio e Controllo trasmesso dalla Ditta come modificato ed 
integrato dal parere di ARPA Lazio; 
 
CONSIDERATO che l’impianto di cui sopra è esistente ai sensi dell’art. 2 comma 1 
lettera d) del D. L.vo59/05; 
 
RITENUTO opportuno, per le motivazioni di cui in premessa, rilasciare l’atto in oggetto; 
 

 



DETERMINA 
 
1) di rilasciare Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/05, alla 

G.S.A. S.r.l. - P.IVA e C.F. 01496650563, con sede legale in Via Monticelli snc - 
Loc. Gargarasse - 01033 Civita Castellana (VT), e per essa il proprio legale 
rappresentante pro tempore, per la gestione dell'impianto sito in Civita Castellana 
(VT), Via Monticelli snc - Loc. Gargarasse; 

 
2) di stabilire in 6 (sei anni) la durata dell'autorizzazione rilasciata con il presente 

provvedimento, in virtù della registrazione UNI EN ISO 14001:2004 da parte della 
società, così come previsto all'art. 9 comma 3 del D.Lgs. 59/2005, a decorrere dalla 
data di adozione del presente atto; ai fini del rinnovo delle condizioni 
dell'autorizzazione, il gestore dovrà presentare apposita domanda alla Regione Lazio 
almeno sei mesi prima dalla data di scadenza; 

 
3) di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 5 comma 14 del D.Lgs. 

59/05, sostituisce le seguenti autorizzazioni: 
 

– Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti 
aspetti sanitari, di cui alla parte V del D. L.vo152/06; 

– Autorizzazione agli scarichi ai sensi degli artt. 100 e ss, parte III, del D. 
L.vo152/06 

– Autorizzazione all'esercizio ai sensi degli artt. 208 e ss, parte IV, del D. 
L.vo152/06; 

 
4) di prescrivere, al fine di garantire la protezione ambientale come previsto all'art. 5 

comma 18 del D.Lgs. 59/2005, al gestore dell'impianto di osservare le condizioni 
tutte richiamate nell'Allegato tecnico e nel Piano di monitoraggio e controllo 
dell'impianto, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 
5) di subordinare l'efficacia del presente atto alla presentazione, entro 60 giorni dalla 

data di notifica del presente atto, di garanzie finanziarie secondo le modalità 
richiamate nella D.G.R. n. 239 del 17 aprile 2009, per un importo pari ad euro 
1.540.000,00 (unmilionecinquecentoquaranta/00) fermo restando quanto disposto 
alla lettera h comma 3 dell'art. 210 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
La società dovrà garantire il mantenimento, nel tempo, della certificazione UNI EN ISO 
14001:2004; a tal fine dovrà trasmettere alla Regione Lazio, con cadenza annuale la 
valutazione dell'ente certificatore.  
 
La Società dovrà corrispondere a proprio carico, ai sensi dell'art.18 del D.Lgs. 59/05 e 
secondo quanto disposto dal D.M. 24/04/2008, al pagamento delle tariffe per i costi 
sostenuti per i controlli, richiamati dall'art.11 comma 3 del D.Lgs. 59/05. 



Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell'Amministrazione 
Regionale qualora si verifichi una delle condizioni di cui all'art. 9, comma 4, del D.Lgs. 
59/2005, o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente. 
 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione, nonché i dati 
relativi ai controlli delle emissioni richiesti dal presente atto, sono tutti depositati presso 
gli Uffici della Direzione Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti della Regione Lazio siti in via 
del Caravaggio 99, 00147 Roma, al fine della consultazione del pubblico. 
 
Il presente provvedimento dovrà essere notificato alla G.S.A. S.r.l. dal Direttore Regionale 
della Direzione Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti della Regione Lazio e trasmesso 
all'ARPA Lazio - sezione provinciale di Viterbo, alla Provincia di Viterbo ed al Comune 
di Civita Castellana (VT). 
 
Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e 
siglata dall'Area Rifiuti della Regione Lazio, dovrà essere consegnata alla società per le 
attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di 
controllo a semplice richiesta. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
 

 Il Direttore del Dipartimento Territorio 
(Dott. Raniero De Filippis) 
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:

		· Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli artt. 31 e 33 del D. lgs. 5/02/97, n.22

		D.M. 05-02-1998 e s.m.i.



		· Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, relativo all’individuazione dei rifiuti pericolosi che è possibile ammettere alle procedure semplificate

		D.M. n. 161 12-06-2002 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99

		DM Ambiente 31-01-2005



		· Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento

		D.Lgs n. 59 del 18-02-2005 e s.m.i.





		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05

		DM Ambiente 29-01-2007



		· Norme tecniche per le costruzioni

		DM Lavori pub. 14-01-2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 e s.m.i.



		· Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A

		DM Economia/fin. 24-04-2008





· di fonte regionale:

		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		DGR n. 222 del 25-02-2005



		· Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005

		DGR n. 1116 del 13-12-2005



		· D. lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale

		DGR n. 288 del 16-05-2006






		· Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99

		DCRL n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		DGR n. 239 del 17-04-2009





PREMESSO che:

1. la G.S.A. S.r.l., con sede legale ed impianto in Via Monticelli snc – Loc. Gargarasse – 01033 Civita Castellana (VT) ha presentato, al Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti nella Regione Lazio, con nota del 30/06/2006, istanza per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al D.Lgs. 59/05 , allegando alla stessa la documentazione richiamata nella D.G.R. n. 288 del 16 maggio 2006 di seguito elencata:


-
Scheda A: Informazioni Generali e relativi allegati;


-
Scheda B: Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati;


-
Scheda D: Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi allegati;


-
Scheda E: Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e relativi allegati, come successivamente rielaborata secondo le indicazioni riportate nella nota prot. 7535 del 01 dicembre 2009 di Arpa Lazio;

-
Sintesi non tecnica;


2. la stessa non ha richiesto di apportare modifiche sostanziali all’impianto esistente, che rimane, pertanto, invariato;


3. con nota prot. 891/RUP del 21/11/2006 il Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti nella Regione Lazio ha comunicato l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 5 comma 7 del D.Lgs. 59/2005;


4. in data 06/12/2006 il gestore dell’impianto in oggetto ha pubblicato sul quotidiano “La Repubblica” l’annuncio di cui all’art. 5 comma 7 del D. L.vo59/05;


5. con nota 650/RUP del 10/06/2008, il Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti nella Regione Lazio ha trasferito il procedimento relativo all’istanza in oggetto all’Area Rifiuti della Regione Lazio;


6. la società ha integrato il progetto, secondo le richieste della Conferenza di Servizi, da ultimo con la documentazione inviata con le note del 02/07/2009, acquisita al prot. n.129385 del 07/07/2009 e del 21/09/2009, acquisita al prot. n. 186920 del 28/09/2009;


PREMESSO, inoltre, CHE

a) la Società esercita l’attività di cui in oggetto presso l’impianto sito in Via Monticelli snc – Loc. Gargarasse – 01033 Civita Castellana (VT) in forza delle seguenti autorizzazioni:

		Estremi atto amministrativo

		Ente competente

		Data prima emissione

		Data scadenza

		Norme di riferimento

		Oggetto



		Prot. n. D2/2A/04/44549 del 24/03/2003

		Regione Lazio


Area V.I.A.

		24/03/2003

		-

		D.P.R. 12/04/1996

		Parere favorevole V.I.A.



		Decreto n. 46 del 09/04/2004

		Regione Lazio

		09/04/2004

		09/04/2009 

		D.Lgs. 22/97

		Autorizzazione al deposito preliminare e al trattamento dei rifiuti



		Determinazione n. B1074 del 24/03/2009

		Regione Lazio

		24/03/2009

		30/09/2009

		D.Lgs. 152/06

		Proroga Autorizzazione al deposito preliminare e al trattamento dei rifiuti



		Determinazione n. B4488 del 30/09/2009

		Regione Lazio

		30/09/2009

		15/12/2009

		D.Lgs. 152/06

		Proroga Autorizzazione al deposito preliminare e al trattamento dei rifiuti 



		Autorizzazione n°560

		Provincia di Viterbo

		02/08/2005

		02/08/2009

		D.Lgs. 152/06

		Autorizzazione Scarico in corpo idrico superficiale



		Autorizzazione n°915

		Provincia di Viterbo

		03/08/2009

		11/08/2013

		D.Lgs. 152/06

		Rinnovo Autorizzazione Scarico in corpo idrico superficiale



		Autorizzazione n°131

		Provincia di Viterbo

		09/08/2007

		/

		D.Lgs. 152/06

		Autorizzazione idraulica



		Autorizzazione n° 37/08/I.A.

		Provincia di Viterbo

		04/11/2008

		04/11/2023

		D.Lgs. 152/06

		Autorizzazione emissioni in atmosfera



		Approvvigionamento idrico

		Provincia di Viterbo

		21/01/2008

		/

		R.D. 1775 del 11/12/1933

		Approvvigionamento idrico



		Certificato prevenzione incendi n°17518, prot. n. 3025

		Comando provinciale vigili del fuoco di Viterbo

		22/11/2007

		22/11/2013

		D.M. 16/02/82

		Certificato di prevenzione incendi





b) l’impianto è in possesso delle seguenti certificazioni ambientali:


		Estremi atto amministrativo

		Ente competente

		Data prima emissione

		Data scadenza

		Norme di riferimento

		Oggetto



		Cert. N° CERT-668-2003-AE-ROM-SINCERT

		Det Norske Veritas

		04/04/2007

		04/04/2010

		UNI EN ISO 14001:2004

		Certificazione 


UNI EN ISO 14001:2004 





PREMESSO, altresì, CHE:

- nei trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio sul quotidiano il “La Repubblica”, di cui sopra, non sono state presentate, dai soggetti interessati, osservazioni in merito alla domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale di detta società;

PREMESSO, infine, CHE


- ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta, giuste convocazioni prot. n.123857/1A/15 del 16/10/2008. e prot. n. 42017/D2/2W/01 del 06/03/2009 , si sono tenute in data 13/11/2008 e 09/04/2009 le sedute di Conferenza di Servizi, indetta ai sensi dell’art. 14, 14 ter, commi da 1 a 3 e da 6 a 9, e 14 – quater della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. previste dall’art. 5 comma 10 del D.Lgs. 59/05;

- la Conferenza di Servizi ha concluso i lavori esprimendo parere favorevole al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ferme restando le prescrizioni date nel corso dei lavori, riportate nell’allegato tecnico alla presente;


PRESO ATTO che:


- a seguito delle modifiche introdotte al D.Lgs. 59/2005 dalla Legge n. 31 del 28/02/2008, la Società ha comunicato le azioni ed i lavori necessari ad adeguare l’impianto alle Migliori Tecniche Disponibili (Best Available Techniques) nonché l’attivazione del Piano di Monitoraggio e Controllo a partire dal 31 marzo 2008;


- la Società ha provveduto al versamento delle somme previste dalla tariffa d’istruttoria per il rilascio dell’A.I.A., ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 59/2005, calcolate secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008 e come verificato da copia dei bonifici acquisiti con le note prot. n. 143859 del 26 novembre 2008 e prot. n. 58815 del 30/03/2009;

PRESO ATTO inoltre:


- di quanto riportato nell’allegato tecnico predisposto dagli uffici, che si allega al presente atto costituendo parte integrante e sostanziale dell’istruttoria svolta;

- del Piano di Monitoraggio e Controllo trasmesso dalla Ditta come modificato ed integrato dal parere di ARPA Lazio;


CONSIDERATO che l’impianto di cui sopra è esistente ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera d) del D. L.vo59/05;

RITENUTO opportuno, per le motivazioni di cui in premessa, rilasciare l’atto in oggetto;

DETERMINA


1) di rilasciare Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/05, alla G.S.A. S.r.l. - P.IVA e C.F. 01496650563, con sede legale in Via Monticelli snc - Loc. Gargarasse - 01033 Civita Castellana (VT), e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, per la gestione dell'impianto sito in Civita Castellana (VT), Via Monticelli snc - Loc. Gargarasse;


2) di stabilire in 6 (sei anni) la durata dell'autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento, in virtù della registrazione UNI EN ISO 14001:2004 da parte della società, così come previsto all'art. 9 comma 3 del D.Lgs. 59/2005, a decorrere dalla data di adozione del presente atto; ai fini del rinnovo delle condizioni dell'autorizzazione, il gestore dovrà presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza;


3) di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 5 comma 14 del D.Lgs. 59/05, sostituisce le seguenti autorizzazioni:


· Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari, di cui alla parte V del D. L.vo152/06;


· Autorizzazione agli scarichi ai sensi degli artt. 100 e ss, parte III, del D. L.vo152/06


· Autorizzazione all'esercizio ai sensi degli artt. 208 e ss, parte IV, del D. L.vo152/06;


4) di prescrivere, al fine di garantire la protezione ambientale come previsto all'art. 5 comma 18 del D.Lgs. 59/2005, al gestore dell'impianto di osservare le condizioni tutte richiamate nell'Allegato tecnico e nel Piano di monitoraggio e controllo dell'impianto, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;


5) di subordinare l'efficacia del presente atto alla presentazione, entro 60 giorni dalla data di notifica del presente atto, di garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nella D.G.R. n. 239 del 17 aprile 2009, per un importo pari ad euro 1.540.000,00 (unmilionecinquecentoquaranta/00) fermo restando quanto disposto alla lettera h comma 3 dell'art. 210 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.


La società dovrà garantire il mantenimento, nel tempo, della certificazione UNI EN ISO 14001:2004; a tal fine dovrà trasmettere alla Regione Lazio, con cadenza annuale la valutazione dell'ente certificatore. 


La Società dovrà corrispondere a proprio carico, ai sensi dell'art.18 del D.Lgs. 59/05 e secondo quanto disposto dal D.M. 24/04/2008, al pagamento delle tariffe per i costi sostenuti per i controlli, richiamati dall'art.11 comma 3 del D.Lgs. 59/05.


Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell'Amministrazione Regionale qualora si verifichi una delle condizioni di cui all'art. 9, comma 4, del D.Lgs. 59/2005, o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente.


I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione, nonché i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dal presente atto, sono tutti depositati presso gli Uffici della Direzione Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti della Regione Lazio siti in via del Caravaggio 99, 00147 Roma, al fine della consultazione del pubblico.


Il presente provvedimento dovrà essere notificato alla G.S.A. S.r.l. dal Direttore Regionale della Direzione Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti della Regione Lazio e trasmesso all'ARPA Lazio - sezione provinciale di Viterbo, alla Provincia di Viterbo ed al Comune di Civita Castellana (VT).


Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e siglata dall'Area Rifiuti della Regione Lazio, dovrà essere consegnata alla società per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo a semplice richiesta.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.
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Il Direttore del Dipartimento Territorio
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n._______del _________ 



Impianti di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi


IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO


			Gestore :


			G.S.A. S.r.l.





			P.IVA e C.F. :


			01496650563





			Sede Legale ed Operativa :


			Via Monticelli snc – Loc. Gargarasse – 01033 Civita Castellana (VT)





			Responsabile IPPC:


			Dott. Ing. Francesco Vegliò





			Rappresentante legale:     


			Stefano Quattranni








DATI SULL’IMPIANTO



L’Autorizzazione Integrata Ambientale, richiamata nella determinazione a margine, è riferita all’impianto sito in Via Monticelli snc – 01033 Civita Castellana (VT), come meglio individuato al foglio 10 particelle 127-161-162-163-164-165-168-169-144-155-184-186-165-183-185-187, per le attività IPPC identificate, ai sensi del D.Lgs. 59/2005, secondo la seguente tabella:



			ATTIVITÀ IPPC n. 1






			Categoria 5.1


			Impianti per l’eliminazione o il ricupero dei rifiuti pericolosi, della lista di cui all’art. 1, par. 4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti negli allegati II A e II B (operazioni R1, R5, R6, R8, R9) della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE del consiglio, 16 giugno 1975 concernente l’eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 ton. al giorno





			ATTIVITÀ IPPC n. 2





			Categoria 5.3


			Impianti per l’eliminazione o il ricupero dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato II A della direttiva n. 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno.








L’area su cui sorge l’impianto di trattamento rifiuti liquidi, che svolge trattamento biologico (operazione D8) e  trattamento chimico-fisico (operazione D9) ha una superficie totale di mq 10.810.



Per i rifiuti in ingresso l’impianto opera attraverso quattro linee principali di trattamento indicate come “linea trattamento 1”, “linea trattamento 2”, “linea trattamento 2*” e “linea trattamento 3”: la scelta della linea di trattamento viene definita attraverso apposite analisi di laboratorio sui rifiuti conferiti (vedi appendice II).


I rifiuti pericolosi vengono inviati alla sezione costituita dalle linee di trattamento “linea trattamento 2*” e “linea trattamento 3”. Il percorso varia a seconda della natura del rifiuto, delle sue caratteristiche chimico-fisiche e del tipo di trattamento di smaltimento stabilito in laboratorio.



Le tipologie di rifiuti che seguono la “linea di trattamento 3” vengono dapprima inviate ad un trattamento preliminare e successivamente alla fase di distillazione, quindi trattata in un reattore Fenton prima di essere inviata alla vasca di equalizzazione e alla sezione di trattamento biologico. Nel reattore Fenton vengono alimentate anche le cosiddette “acque delle pompe da vuoto”.  Queste acque, cariche di composti organici volatili (con COD che può variare da 1.000 a 20.000 mg/L), provengono dal sistema di tenuta delle pompe per il vuoto: il sistema del vuoto tiene sottovuoto le sezioni di evaporazione, concentrazione ed essiccazione finale.


I rifiuti che seguono la “linea di trattamento 2*” subiscono un trattamento di tipo chimico-fisico. In questa linea si lavora per lotti discontinui: la sezione è costituita da diverse fasi (neutralizzazione, coagulazione chimica, ossidazione e/o riduzione chimica e precipitazione); si ottiene una sospensione da inviare alla filtropressa o alla sezione di concentrazione-essicazione. Si ottiene un fango da smaltire ed un refluo che prosegue il trattamento di depurazione biologico.



I rifiuti non pericolosi possono seguire due diverse linee principali di trattamento, indicate in appendice II come “linea trattamento 1” e “linea trattamento 2” a seconda della loro natura, delle loro caratteristiche chimico-fisiche e del tipo di trattamento stabilito in laboratorio. 



Entrambe le linee di trattamento passano per un preliminare sistema di grigliatura con lo scopo di separare i solidi grossolani dalla frazione liquida, che subisce un trattamento preliminare prima del passaggio nella vasca di equalizzazione e trattamento, o ad un ulteriore trattamento chimico-fisico.



Per il trattamento chimico-fisico dei rifiuti non pericolosi si utilizzano reattori con lavorazione per lotti discontinui: la sezione è costituita da diverse fasi (neutralizzazione, coagulazione chimica, ossidazione e/o riduzione chimica e precipitazione); si ottiene una sospensione da inviare alla filtropressa e dell’acqua reflua chiarificata che viene alimentata alla vasca di equalizzazione e trattamento e quindi avviata al trattamento biologico.


La successiva sezione di trattamento consiste in un sedimentatore primario, un trattamento di coagulazione-flocculazione e successiva filtropressa, mentre il chiarificato viene inviato alla sezione di trattamento biologico (sistema a fanghi attivi), dove avviene l’ossidazione dei composti organici, la fase di nitrificazione e la successiva denitrificazione. L’effluente passa ad un sedimentatore secondario, viene poi inviato a una fase di filtrazione a sabbia e successivamente ad una fase di ozonizzazione finale.


Le acque meteoriche insistono su aree scoperte destinate alla movimentazione dei mezzi d’opera e degli automezzi che hanno trasportato i rifiuti, così come le acque di lavaggio dei piazzali. Esse vengono raccolte in un’apposita vasca di accumulo; le acque di prima pioggia vengono trattate in discontinuo nel reattore individuato dal riferimento 24-CHI-FIS 4 in appendice II. L’effluente procede, poi, al trattamento biologico.


Ai sensi delle norme tecniche generali per il recupero di materia dai rifiuti non pericolosi (D.M. 5-2-1998) e pericolosi (D.M. 12-6-2002 n.161) la Società effettua le operazioni di recupero seguenti: 


· la messa in riserva [R13] per successive operazioni di recupero R1-R12 presso l’impianto G.S.A. oppure presso impianti terzi autorizzati;


· utilizzo come reagenti per la depurazione delle acque industriali [R6] nei trattamenti chimico-fisici;


· utilizzo per la neutralizzazione di acque reflue [R5];



· rigenerazione mediante distillazione [R2].



Le attività, i procedimenti e i metodi di recupero dei rifiuti garantiscono l’ottenimento di prodotti con caratteristiche conformi alla normativa tecnica di settore.



Lo schema a blocchi di cui all’allegato A.25, riassuntivo dell’attività della società in oggetto, è riportato nell’appendice II al presente allegato tecnico costituendone parte integrante e sostanziale.


CONDIZIONI GENERALI 


Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



1. prima di dare attuazione a quanto richiamato nel presente atto, deve darne comunicazione alla Regione Lazio e all’ARPA Lazio. La suddetta comunicazione dovrà intervenire entro 30 giorni dalla data di notifica del presente atto;



2. trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, i dati relativi ai controlli  di cui all’art. 11, comma 2, del D. Lgs. 59/05, alla Regione Lazio, all’ARPALAZIO, alla Provincia di Viterbo e al Comune di Civita Castellana, secondo le indicazioni riportate nel piano di automonitoraggio e controllo allegato al presente atto;



3. presentare, in originale, entro 30 giorni dalla data di notifica del presente atto, e, a partire dal 2011, con cadenza annuale ed in ogni caso entro il 31 gennaio di ciascun anno, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per la gestione dell’impianto;



4. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del Gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC;



5. preventivamente comunicare alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera m, del D. Lgs. 59/05; 



6. sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese costruttrici;



7. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini di contenimento dei serbatoi;  dovranno essere effettuati annualmente collaudi di tenuta idraulica di tutti i bacini di contenimento, dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione, inviando alla Regione e ARPA LAZIO una relazione in merito a firma di tecnico abilitato ed iscritto ad ordine competente, entro 30 giorni dalla data di esecuzione;



8. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei Dispositivi di Protezione Individuali;  gli stessi dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza;


9. avvalersi di personale qualificato per il  controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di lavoro; 


10. effettuare i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti alle emissioni per il tramite di laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC  o equivalenti;



11. svolgere tutte le attività di gestione e controllo dell’impianto nel rispetto del sistema di gestione ambientale ISO 14001, laddove non contrastanti con le prescrizioni del presente provvedimento; il gestore tuttavia dovrà comunicare alla Provincia e alla Sezione Provinciale di Viterbo di ARPALAZIO eventuali cambiamenti riguardanti: 



a. ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi;



b. procedure per la gestione delle emergenze ambientali (Piano di Emergenza Interno);



12. provvedere alle verifiche prescritte ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate;



13. al fine di consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti, fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione;



14. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche attraverso l’adozione di un sistema di reperibilità;



15. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti normative di tutela ambientale di salute e sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica;



16. comunicare tempestivamente alla Regione, alla Provincia, all’ARPA Sezione Provinciale di Viterbo ed al Comune di Civita Castellana, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti;



17. comunicare preventivamente la eventuale cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti, nel qual caso, dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo;



18. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività;



19. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale; sono comunque fatti salvi i diritti di terzi.



A. CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI


La Società G.S.A. S.r.l e, per essa, il proprio rappresentante legale pro tempore, è autorizzata, presso l’impianto in questione, alla gestione dei rifiuti nel rispetto di quanto di seguito riportato:



			Tipologia di rifiuti


			Rifiuti pericolosi e non pericolosi









			Rifiuti autorizzati in entrata all’impianto






			Come da  appendice I al presente allegato tecnico









			Operazioni di gestione autorizzate 


			D15 – D13 – D9 – D8 (allegato B part. IV D.Lgs. 152/06)



R13 – R6 – R5 – R2 (allegato C part. IV D.Lgs. 152/06)



Per i singoli codici CER e per le relative attività di recupero/smaltimento come da  appendice I





			Quantità massima ricevibile presso l’impianto



Giornaliero



Annuale






			330 (trecentotrenta) tonnellate; fermo restando tale limite costituiscono ulteriore limite sulla quantità massima giornaliera trattabile dall’impianto le seguenti:


il massimo consentito per i rifiuti pericolosi è pari a


165 (centosessantacinque) tonnellate



78.000 (settantottomila) tonnellate; fermo restando tale limite costituiscono ulteriore limite sulla quantità massima annuale trattabile dall’impianto le seguenti:


il massimo consentito per i rifiuti pericolosi è pari a


39.000  (trentanovemila) tonnellate, di rifiuti pericolosi 


Per quanto riguarda i rifiuti destinati a recupero, fermi restando i quantitativi massimi annuali di cui sopra, dovrà essere rispettato quanto previsto dall’allegato II del D.Lgs. 161/2002 (per i rifiuti pericolosi) e dall’allegato IV del DM 05/02/1998 (per i rifiuti non pericolosi). 





			Limiti tecnologici di trattamento


			chimico-fisico: 270 m3 / giorno;



trattamento biologico: 50 m3 / ora;


trattamento biologico: COD max = 5000 mg/L 


trattamento biologico: BOD5 max = 2200 mg/L



sezione distillazione (codice D1 in Appendice II): 5 m3/h



sezione concentrazione (codice ECE in Appendice II):5 m3/h





			Quantità massima stoccabile istantaneamente presso l’impianto






			3500 (tremilacinquecento) tonnellate così suddivise:


1700 (millesettecento) tonnellate di rifiuti non pericolosi, di cui 1200 in D15 e 500 in R13.


1800 (milleottocento) tonnellate di rifiuti pericolosi, di cui 1300 in D15 e 500 in R13.











Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



20. entro 3 mesi dalla data di notifica del presente atto, installare misuratori di livello su ogni serbatoio di stoccaggio;



21. garantire che, allo scarico finale SF1, sia presente un campionatore automatico da 6 campioni, sigillabile, inamovibile, per il campionamento medio delle tre ore, opportunamente collegato ad un misuratore di portata;


22. sottoporre a verifica periodica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul registri di cui all’art. 190 del D.Lgs. 152/06 nel rispetto di quanto richiamato, in materia, dal D.M. 28 marzo 2000, n. 182;



23. accettare ogni singola partita di rifiuti previo espletamento delle procedure di omologa necessarie ad identificare la tipologia e le caratteristiche dei rifiuti nonché previa verifica della idoneità del processo produttivo interno a trattare gli stessi;



24. richiedere, qualora il CER non pericoloso attribuito al rifiuto presenti nell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato alla parte IV del D.Lgs. 152/06, una corrispondente voce a specchio, certificazione analitica rilasciata da laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti;



25. prima dell’inizio dello scarico procedere al prelevamento di apposito campione per verificare le caratteristiche del carico (colore, odore, consistenza) e, in caso si presentino anomalie rispetto all’omologa effettuata, respingere il conferimento. Dell’accaduto dovrà esserne data comunicazione alla Provincia di Viterbo e all’Arpa Lazio;



26. seguire  le operazioni di scarico avendo cura di limitare la diffusione di odori molesti ed evitare qualunque sversamento dei rifiuti nell’ambiente circostante; qualora dovesse verificarsi un simile evento la società dovrà provvedere immediatamente alla delimitazione dell’area attraverso appositi presidi e, successivamente, alla rimozione dei rifiuti e alla pulizia dell’area interessata;


27. fermo restando quanto stabilito dall’articolo 183 bis del D.Lgs. 152/2006, tenere conto, nella produzione di MPS, di quanto stabilito in materia di recupero dei rifiuti non pericolosi con D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.  e  in materia di recupero di rifiuti pericolosi di quanto richiamato nel D.M. 12 giugno 2002, n. 161 e s.m.i., così come indicato per i singoli codici CER nell’appendice I;



28. avviare i rifiuti liquidi a trattamento chimico-fisico e/o biologico in condizioni di sicurezza, tenendo conto della compatibilità chimico-fisica degli stessi, dello schema di compatibilità chimica tra i vari gruppi di sostanze contenuto nella tab. E2 delle Linee Guida Nazionali sugli impianti di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi;


29. installare, per ciascun flusso in ingresso alla vasca di equalizzazione e trattamento (compreso il surnatante proveniente dalla filtropressa), un misuratore di portata al fine di tener conto della diluizione operata dalla miscelazione delle diverse acque reflue oppure, in alternativa, una presa campione;


30. eseguire alla presa campione, relativamente al trattamento dei rifiuti liquidi, controlli intermedi al processo (a monte del trattamento biologico) per verificare l’efficienza del trattamento stesso; tali controlli dovranno avvenire con la stessa periodicità prevista per gli scarichi finali dell’allegato Piano di Monitoraggio e Controllo;


31. verificare, alla presa campione a monte del trattamento biologico, che siano rispettati i limiti di emissione previsti dalla tabella 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006 (ad esclusione dei parametri nn. da 1 a 8 e da 26 a 51); la violazione della presente prescrizione comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 16 comma 2 del D.Lgs. 59/2005;



32. installare nella sezione di trattamento biologico dell’impianto un sistema di controllo fisso dei valori di pH, T e ossigeno disciolto, per verificare l’efficienza e funzionalità dell’impianto;



33. effettuare per i rifiuti prodotti dall’impianto la caratterizzazione di base, in ottemperanza a quanto previsto nella parte IV del D.Lgs.152/06, al primo conferimento a ditte esterne autorizzate che effettuano attività di recupero/smaltimento rifiuti; la stessa dovrà essere ripetuta con cadenza annuale e, comunque, ad ogni variazione significativa del processo che origina i rifiuti. Referti analitici e valutazioni scritte dovranno essere conservate per almeno 5 anni presso lo stabilimento;



34. individuare le aree, anche quelle dove avviene il trattamento, con apposita cartellonistica che riporti ben visibile per dimensioni e collocazione, le norme per il comportamento, e le modalità di manipolazione dei rifiuti, al fine di contenere i rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente;



35. riempire i serbatoi di stoccaggio contenenti i rifiuti liquidi al massimo al 90% della capacità nominale degli stessi; gli indicatori del livello di riempimento e di dispositivi antitraboccamento, dovranno essere mantenuti funzionanti ed efficienti;



36. mantenere in buono stato di conservazione sia i serbatoi che recipienti contenenti i rifiuti liquidi; gli stessi dovranno essere dotati di impermeabilizzazioni efficienti, e realizzati in materiale compatibile ed inalterabile a contatto con il rifiuto contenuto; tali recipienti devono inoltre essere contrassegnati con etichette e targhe ben visibili per dimensione e collocazione, indicanti la denominazione adottata per il recipiente stesso, la classificazione, lo stato fisico, la tipologia e la pericolosità dei rifiuti contenuti, fatte salve eventuali altre indicazioni prescritte dalle normative vigenti;



37. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della lavorazione giornaliera;



38. acquisire preventivamente il nullaosta dell’Amministrazione regionale, per l’avvio di ulteriori attività presso l’impianto ai sensi dell’art. 214, D. Lgs. n. 152/06;


39. stoccare i rifiuti e le MPS per partite omogenee, compatibili chimicamente tra loro, all’interno dei serbatoi previsti nell’impianto; l’area dedicata allo stoccaggio dei reagenti e dei rifiuti prodotti dall’attività dovrà comunque essere facilmente individuabile;


40. il raggruppamento non deve dare origine a diluizione o declassamento dei rifiuti;


41. le operazioni di raggruppamento dovranno avvenire previo accertamento preliminare e certificazione da parte del Tecnico responsabile dell'impianto, secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida e sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità dei rifiuti e delle loro caratteristiche chimico-fisiche, certificate da tecnico competente;



42. entro 2 mesi dalla data del presente provvedimento, presentare all’Autorità competente, alla Sezione ARPA Lazio di Viterbo, alla Provincia di Viterbo ed al Comune di Civita Castellana l’aggiornamento della modulistica A.I.A. (schede e planimetrie), relative al progetto dell’intero sistema di stoccaggio adottato; il nuovo sistema di stoccaggio (serbatoi e vasche) dovrà essere opportunamente incrementato sulla base dei raggruppamenti individuati maggiormente utilizzati, in riferimento ai dati storici (almeno un sistema di stoccaggio per ogni raggruppamento maggiormente utilizzato); i restanti raggruppamenti potranno essere stoccati nei medesimi sistemi di stoccaggio, previa totale rimozione del rifiuto contenuto e pulizia dei contenitori;



43. registrare, sul registro di carico e scarico, tutte le operazioni di pulizia e totale rimozione per ogni sistema di stoccaggio, evidenziando i raggruppamenti contenuti prima e dopo le operazioni di pulizia;



44. entro 6 mesi dalla data del presente provvedimento, individuare e trasmettere all’Autorità competente l’aggiornamento dei raggruppamenti di rifiuti pericolosi e non pericolosi; per ciascun codice CER autorizzato dovrà essere individuato univocamente il raggruppamento di appartenenza ed il relativo sistema di stoccaggio individuato (ogni codice CER dovrà appartenere ad un solo raggruppamento di codici CER); 



45. entro 6 mesi dalla data del presente provvedimento, previa approvazione dell’Autorità competente, realizzare il sistema di stoccaggio di cui al punto 42;


Ferme restando le prescrizioni sopra richiamate, in quanto compatibili, i rifiuti sottoposti a regolamentazione da specifiche normative dovranno essere gestiti nel rispetto delle stesse e delle relative normative tecniche di riferimento. La società, per quanto sopra non riportato, dovrà in ogni caso operare nel pieno rispetto della normativa ambientale ed igienico sanitaria  vigente.


SEZIONE B – EMISSIONI IN ATMOSFERA



Per quanto attiene la localizzazione dei punti di emissione si deve tenere in considerazione quanto riportato nella planimetria “Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento degli scarichi in atmosfera” di cui all’appendice III al presente allegato tecnico.


I punti di emissione convogliati derivano dalla caldaia a BTZ (punti E1, E5, E7) e dallo scrubber (E6).


Le emissioni sono dovute principalmente ai composti volatili (COV). La loro presenza è stata pressoché eliminata convogliando le correnti che li contengono in un reattore Fenton, che come la vasca di equalizzazione e trattamento, è sotto aspirazione continua. I vapori aspirati sono dapprima inviati ad uno scrubber (che lavora con una soluzione acquosa di ipoclorito di sodio) e successivamente ad un reattore a letto fisso contenente carbone attivo.



Per le altre emissioni di tipo diffuso, dato che l’impianto di che trattasi deve essere esercito in modo da non produrre emissioni dannose all’ambiente esterno e all’ambiente di lavoro, ivi compresa l’emissione di sostanze osmogene, deve essere posta attenzione alle emissioni provenienti dall’attività di trattamento preliminare, primaria e secondaria e dagli stoccaggi.


Ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 59/05, “individuazione e utilizzo delle migliori tecniche disponibili (a costi sostenibili)”, ed ai sensi dell’art. 270 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. si dovrà, perciò, valutare l’opportunità di realizzare il convogliamento delle emissioni in atmosfera provenienti dalle zone dove vengono svolte le attività predette. 



La società, quindi, dovrà effettuare una campagna di caratterizzazione delle emissioni provenienti dalle aree predette, da effettuarsi entro e non oltre 6 mesi dalla notifica del presente atto, al fine di confermare la poca significatività delle emissioni in questione.



La società dovrà trasmettere i risultati di tale campagna all’Autorità competente, alla Sezione ARPA Lazio di Viterbo ed al Comune di Civita Castellana, corredati da apposita relazione (Reporting), allegando i relativi rapporti di prova firmati da tecnico abilitato e validati dalla Società stessa.



I risultati di tale campagna verranno valutati dall’Autorità competente, sentita la competente sezione ARPA Lazio, e, qualora i valori riscontrati risultassero significativi e ferme restando le richiamate valutazioni tecnico-economiche sulla sostenibilità dell’opera, la società dovrà convogliare le emissioni diffuse provenienti dalle aree predette in un apposito impianto di abbattimento, che si configurerà come punto di emissione convogliato.



In ogni caso, tale modifica costituirà elemento di revisione del presente atto autorizzativo.


Fermo restando quanto sopra, sono autorizzati, presso l’impianto, i punti di emissione di seguito riportati, nel rispetto dei limiti richiamati in tabella:


			


			


			


			


			Durata


			Frequenza


			Totale


			


			


			Flusso


			Fattore


			Altezza


			


			Tipo





			N.


			Provenienza


			Portata


			Temp.


			media in


			nelle


			ore anno


			Sostanze


			Concentraz.


			di


			di


			emiss.


			Diametro


			impianto





			Camino


			


			


			


			24h


			24h


			emissi.


			inquinanti


			inquinante


			massa


			emiss.


			dal suolo


			camino


			abbattimento





			


			


			(Nm3/h)


			(°C)


			(h)


			(n/g)


			(h)


			


			(mg/Nm3)


			(g/h)


			(g)


			(m)


			(m)


			(*)





			E1


			CALDAIA


			4000


			200


			24


			1


			6.000


			POLVERI


			70


			280


			


			5


			0,1256


			NESSUNO





			


			


			


			


			


			


			


			CO


			175


			700


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			NOx


			350


			1400


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			SOX


			1190


			4760


			


			


			


			





			E5


			CALDAIA


			2692


			188


			24


			1


			6.000


			POLVERI


			70


			280


			


			8


			0,38


			NESSUNO





			


			


			


			


			


			


			


			CO


			175


			700


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			NOx


			350


			1400


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			SOX


			1190


			4760


			


			


			


			





			E6


			SCRUBBER


			1297


			15


			24


			1


			5.280


			Particolato tot


			20


			100


			


			10


			-


			A.U.





			


			


			


			


			


			


			


			SOV (COT)


			50


			250


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			NH3


			2


			10


			


			


			


			





			E7


			CALDAIA


			6000


			138


			24


			1


			6.000


			POLVERI


			70


			280


			


			8


			0,1256


			NESSUNO





			


			


			


			


			


			


			


			CO


			175


			700


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			NOx


			350


			1400


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			SOX


			1190


			4760


			


			


			


			





			(*)   C = ciclone, F.T. = filtro a tessuto, A.U. = abbattitore ad umido; A.D. = adsorbitore; A.S. = assorbitore; P.T. = postcombustore termico.








Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



46. gestire l’impianto evitando per quanto possibile che si generino emissioni diffuse dalle lavorazioni autorizzate. Nel caso in cui si verifichino fenomeni rilevanti di immissioni di sostanze, anche odorigene, l’Autorità competente si riserva la facoltà di prescrivere ulteriori sistemi di contenimento e di verificarne l’efficacia attraverso la quantificazione delle emissioni con tecniche appropriate alla tipologia dell’emissione;


47. i camini per lo scarico in atmosfera degli effluenti devono essere identificati, conformemente a quanto adottato nella presente autorizzazione, mediante marcatura di colore contrastante;



48. dovrà essere garantita l’accessibilità alle prese di misura e di campionamento degli effluenti in modo tale da permettere lo svolgimento di tutti i controlli necessari alla verifica del rispetto dei limiti di emissione garantendo il rispetto delle norme di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene d lavoro;



49. continuare la compilazione del registro istituito e vidimato dal servizio Igiene Pubblica dell’ASL di Viterbo, su cui annotare la data e le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria eseguite sugli impianti termici. Tale registro deve essere tenuto a disposizione dell’Autorità di Controllo.


C – EMISSIONI IN CORPO IDRICO



La localizzazione dei punti di scarico, dei sistemi di raccolta delle acque di processo, di prima pioggia e civili, nonché i punti di monitoraggio delle acque di falda, è riportata nella planimetria “Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica” che costituisce appendice IV al presente allegato tecnico.


Presso l’impianto in questione è autorizzato n°1 scarico di acque reflue industriali (SF1) che confluisce nel fosso Lombrina.


			N. Scarico


			Coord. Catastali Gauss-Boaga





			SF1


			X


			Y





			 Coordinate geografiche UTM


			4688014


			33T/289211





			Modalità di scarico


			continuo





			Giorni/anno 365


			Giorni/settimana 7





			Ore/giorno 


			24/giorno





			Tipologia


			Acque processo





			Portata media 


			Giornaliera (max)


			Annua (max)





			m³ 


			1200


			438.000





			Impianto di trattamento


			Impianto trattamento acque effluenti (chimico-fisico e biologico)





			Trattamento Fanghi


			SI





			Misuratore di portata:


			SI





			Campionatore automatico: 


			SI








Lo scarico finale codificato SF1 deve rispettare al pozzetto fiscale prima dello scarico nel corpo recettore finale i limiti di emissione di cui alla tab. 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.



Esiste, inoltre, presso l’impianto, lo scarico delle acque di seconda pioggia, non inquinate, codificato nella planimetria di cui all’appendice IV con il codice MNI1.



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


50. installare un contatore volumetrico per le acque di approvvigionamento ad uso industriale;



51. mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo;



52. mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico sia finale che parziale; gli stessi dovranno essere individuati con apposita segnaletica;



53. non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; non ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni;



54. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque;



55. garantire che i sistemi di campionamento siano mantenuti costantemente funzionanti;



56. individuare con apposita segnaletica e codifica i pozzetti fiscali e le prese campione;



57. comunicare tempestivamente ad ARPA Lazio, sezione provinciale di Viterbo, qualunque arresto totale non programmato dell’impianto di trattamento e la rimessa a regime del medesimo nonché anomalie interne allo stabilimento che diano o possano dar luogo a situazioni particolari. In tale eventualità il gestore dovrà garantire che siano effettuate procedure volte a contenere al massimo le immissioni in ambiente idrico; in ogni caso non dovranno essere provocati fenomeni di inquinamento tali da peggiorare l’attuale situazione ambientale;



58. i valori limite di emissione non possono in alcun caso essere conseguiti con acque prelevate esclusivamente allo scopo.



Acque meteoriche


Le acque meteoriche di piazzale relative alle aree scoperte destinate alla movimentazione dei mezzi d’opera e degli automezzi che hanno trasportato i rifiuti, così come le acque di lavaggio dei piazzali, vengono raccolte nella vasca di accumulo individuata dal riferimento 61 nella planimetria in Appendice IV. È previsto per le acque di prima pioggia un trattamento specifico in discontinuo nel reattore individuato dal riferimento CHI-FIS 4 nella planimetria in Appendice II. L’effluente procede, poi, al trattamento biologico.



L’acqua di seconda pioggia viene scaricata nel fosso Lombrina. 


Nel caso di sversamenti accidentali di rifiuti liquidi, il sistema di raccolta delle acque di seconda pioggia dovrà essere dotato di un blocco di sicurezza; le acque trattenute verranno gestite previa verifica secondo la normativa vigente.  


59. la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, dovrà essere svuotata entro le successive 24 ore. A seguito di verifica analitica potrà essere individuato il sistema di trattamento più idoneo, comunque evitando fenomeni di diluizione con i rifiuti liquidi.


Acque di falda 



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



60. monitorare le acque di falda, nei piezometri indicati con il codice Pz1, Pz2, Pz3, ubicati come riportato nella planimetria che costituisce appendice IV al presente allegato tecnico, secondo quanto stabilito dal Piano di Monitoraggio e Controllo, di intesa con ARPA Lazio;



61. monitorare a propria cura e spese, a partire dalla data di adozione del presente provvedimento, le acque interagenti con l’attività di gestione dei rifiuti e trasmettere i dati di tale monitoraggio all’Area D2/26/03 – “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale” secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dall’Area stessa;



SEZIONE D - RUMORE



Non avendo il Comune di Civita Castellana provveduto alla zonizzazione acustica del territorio, e in attesa di tale adempimento, i limiti assoluti di immissione da rispettare (Classe VI “Aree esclusivamente industriali”) sono quelli richiamati nell’art. 6 comma 1 del D.P.C.M. del 01.03.91 e s.m.i. riferiti all’art. 2 tab. II del D.M. 1444/68 di seguito riportati  per la zona “Tutto il territorio nazionale”: 



70dB (A) (giorno) / 70dB (A) (notte)



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


62. nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata, evitare gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni;



63. effettuare secondo le indicazioni del piano di monitoraggio e controllo riportato in allegato, una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico lungo il confine dello stabilimento per il rispetto dei limiti assoluti di immissione. Le risultanze di tali valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998, dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’ARPALAZIO e al Comune di Civita Castellana;



64. nel caso in cui il Comune di Civita Castellana provveda all’approvazione della zonizzazione acustica del proprio territorio, la società dovrà attenersi ai limiti nella stessa previsti;



SEZIONE E – MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO



In caso di emergenze conseguenti a sversamenti di rifiuti liquidi la Società dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:



65. tenere presso i siti di stoccaggio prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione immediata del personale della squadra di pronto intervento;



66. intercettare le acque meteoriche ed invio delle stesse verso l’impianto di trattamento degli effluenti o verso eventuali altri invasi esistenti. In questo ultimo caso la Società dovrà provvedere allo smaltimento e/o trattamento delle acque reflue in conformità alla legge, una volta terminata l’emergenza;



67. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti;



68. dare comunicazione, nei termini di legge, dell’anomalia o evento agli organi preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni;



69. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte di terzi, e ad avviare ogni azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti in impianto.



SEZIONE F - GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



70. ripristinare, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale e all’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste l’impianto, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio;



71. provvedere, in ogni caso:



- a lasciare il sito in sicurezza;



- a svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto; 



- a rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento;



72. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione Lazio, alla Provincia di Viterbo, al Comune di Civita Castellana ed all’ARPA Lazio un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto della Regione Lazio, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale, per verificarne la corretta esecuzione;



73. sino ad allora, la presente AIA deve essere rinnovata e manterrà la sua validità.
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APPENDICE I 




 




Elenco rifiuti pericolosi e relative operazioni autorizzate alla società G.S.A. s.r.l.: 




 




CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE DI 




GESTIONE 
NOTE 




01 04 07* rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti 




chimici e fisici di minerali non metalliferi 
D15-D14-D13-D9-D8   




01 05 06* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti 




sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




04 02 14* rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi 




organici 
D15-D14-D13-D9-D8   




04 02 16* tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




04 02 19* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 




contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




05 01 09* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 




contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




05 06 01* catrami acidi D15-D14-D13-D9-D8   




05 06 03* altri catrami D15-D14-D13-D9-D8   




06 01 01* acido solforico ed acido solforoso D15-D14-D13-D9-D8/R13   




06 01 02* acido cloridrico D15-D14-D13-D9-D8   




06 01 04* acido fosforico e fosforoso D15-D14-D13-D9-D8   




06 01 05* acido nitrico e acido nitroso D15-D14-D13-D9-D8   




06 01 06* altri acidi D15-D14-D13-D9-D8   




06 02 01* idrossido di calcio D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R5 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 7.3 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




06 02 04* idrossido di sodio e di potassio D15-D14-D13-D9-D8   




06 02 05* altre basi D15-D14-D13-D9-D8   




06 03 13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R6 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 5.2 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




06 05 02* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 




contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




06 07 04* soluzioni ed acidi, ad es. acido di contatto D15-D14-D13-D9-D8   




07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R2 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 6.3 
allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




07 01 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 




madri 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 01 04* altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 




madri 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 01 07* fondi e residui di reazione, alogenati D15-D14-D13-D9   




07 01 08* altri fondi e residui di reazione D15-D14-D13-D9-D8   




07 02 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R2 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 6.2 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




07 02 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 




madri 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 02 04* altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 




D15-D14-D13-D9-D8   




07 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15-D14-D13-D9-D8   




07 03 04* altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 




madri 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 03 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 




contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 04 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15-D14-D13-D9-D8   















07 04 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 




madri 
D15-D14-D13-D9   




07 04 04* altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 




madri 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 05 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R2 




recupero consentito solo se 
in linea con la  tipologia 6.1 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




07 05 03* Solventi organici alogenati,soluzioni lavaggio ed acque madri 




D15-D14-D13-D9-D8   




07 05 04* altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 




madri 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 05 07* fondi e residui di reazione, alogenati D15-D14-D13-D9-D8   




07 05 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 




contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 05 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




07 06 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15-D14-D13-D9-D8   




07 06 04* altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 




D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R2 




recupero consentito solo se 
in linea con la  tipologia 6.3 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




07 06 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 




contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




07 07 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15-D14-D13-D9-D8   




07 07 04* altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 




D15-D14-D13-D9-D8   




07 07 08* Altri fondi e residui di reazione D15-D14-D13-D9-D8   




08 01 11* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 




D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R2 




recupero consentito solo se 
in linea con la  tipologia 7.2 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




08 01 15* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi 




organici o altre sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




08 01 19* Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti 




solventi organici o altre sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




08 01 21* residui di vernici o di sverniciatori D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R2 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 7.2 
allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




08 03 12* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




08 03 16* residui di soluzioni chimiche per incisione D15-D14-D13-D9-D8   




08 04 15* rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti 




solventi organici o altre sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




08 05 01* isocianati di scarto D15-D14-D13-D9-D8   




09 01 01* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa D15-D14-D13-D9-D8   




09 01 02* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa D15-D14-D13-D9-D8   




09 01 03* Soluzioni di sviluppo a base di solventi D15-D14-D13-D9-D8   




09 01 04* soluzioni fissative D15-D14-D13-D9-D8/R13   




09 01 05* soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio D15-D14-D13-D9-D8/R13   




10 01 18* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 




D15-D14-D13-D9-D8   




10 01 20* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 




contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




10 01 22* fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti 




sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




10 02 11* 




Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, 




conteneti oli 




D15-D14-D13-D9-D8   




11 01 05* acidi di decapaggio D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R6 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 5.2 




allegato 1 suballegato 1 
D.M. 161/2002  















11 01 06* acidi non specificati altrimenti D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R6 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 5.2 




allegato 1 suballegato 1 
D.M. 161/2003 




11 01 07* basi di decapaggio D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R6 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 5.2 




allegato 1 suballegato 1 
D.M. 161/2004 




11 01 09* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




11 01 11* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R6 




recupero consentito solo se 
in linea con la  tipologia 5.2 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2004 




11 01 13* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8/R13   




11 01 15* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio 




ionico, contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




11 01 98* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R6 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 5.2 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2004 




11 02 05* rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, contenenti 




sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




12 01 09* Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni D15-D14-D13-D9-D8   




12 01 14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8/R13   




12 01 18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) 




contenenti olio 
D15-D14-D13-D9-D8   




12 01 20* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti 




sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




12 03 01* soluzioni acquose di lavaggio D15-D14-D13-D9-D8   




13 01 09* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati D15-D14-D13-D9   




13 05 02* Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua D15-D14-D13-D9-D8   




13 05 06* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua D15-D14-D13-D9   




13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua D15-D14-D13-D9-D8   




13 07 01* olio combustibile e carburante diesel D15-D14-D13-D9   




13 07 02* Petrolio D15-D14-D13-D9   




13 07 03* altri carburanti (comprese le miscele) D15-D14-D13-D9   




13 08 01* fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione D15-D14-D13-D9-D8   




13 08 02* altre emulsioni D15-D14-D13-D9-D8   




13 08 99* rifiuti non specificati altrimenti D15-D14-D13-D9-D8   




14 06 03* altri solventi e miscele di solventi D15-D14-D13-D9-




D8/R13-R2 




recupero consentito solo se 




in linea con la  tipologia 6.3 




allegato 1 suballegato 1 




D.M. 161/2002  




15 02 02* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non 




specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 




D15-D14-D13-D9-D8   




16 01 07* filtri dell'olio D15-D14-D13-D9-D8   




16 03 03* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




16 05 06* sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da 




sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche 




di laboratorio 




D15-D14-D13-D9-D8   




16 05 07* sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite 




da sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




16 05 08* sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite 
da sostanze pericolose 




D15-D14-D13-D9-D8   




16 07 09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




16 08 07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




16 09 01* permanganati, ad esempio permanganato di potassio D15-D14-D13-D9-D8   




16 09 02* cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio 




o di sodio 
D15-D14-D13-D9-D8   















16 09 03* perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno D15-D14-D13-D9-D8   




16 09 04* sostanze ossidanti non specificate altrimenti D15-D14-D13-D9-D8   




16 10 01* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




16 10 03* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




18  01 06* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




18 01 08* medicinali citotossici e citostatici D15-D14-D13-D9-D8   




19 01 06* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri 
rifiuti liquidi acquosi 




D15-D14-D13-D9-D8   




19 02 04* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso D15-D14-D13-D9-D8   




19 02 05* 




fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti 




sostanze pericolose 




D15-D14-D13-D9-D8   




19 02 07* oli e concentrati prodotti da processi di separazione D15-D14-D13-D9-D8   




19 07 02* Percolato di discarica, contenente sostanze pericolose D15-D14-D13-D9-D8   




19 08 11* fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue 




industriali, contenenti sostanze pericolose 
D15-D14-D13-D9-D8   




19 08 13* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri 




trattamenti delle acque reflue industriali 
D15-D14-D13-D9-D8   




19 11 05* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 




D15-D14-D13-D9-D8   




19 13 07* 




rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle 




operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti 




sostanze pericolose 




D15-D14-D13-D9-D8   




20 01 26* Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 200125 D15-D14-D13-D9-D8   




  




 















Elenco rifiuti non pericolosi e relative operazioni autorizzate alla società G.S.A. s.r.l.: 




 




CER DESCRIZIONE OPERAZIONE DI GESTIONE 




01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui 
alla voce 010407 




D15-D14-D13-D9-D8/R13 




01 05 07 




fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle 




voci 010505 e 010506 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 01 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia D15-D14-D13-D9-D8 




02 01 03 scarti di tessuti vegetali D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, 




raccolti separatamente e trattati fuori sito 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 01 07 rifiuti della silvicoltura D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 02 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 02 02 scarti di tessuti animali D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 02 03 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 02 04 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 03 01 Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, 
centrifugazione e separazione di componenti 




D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 03 02 Rifiuti legati all’impiego di conservanti D15-D14-D13-D9-D8 




02 03 03 Rifiuti prodotti dall’estrazione tramite solvente D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 03 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 03 05 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 05 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 05 02 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 06 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15-D14-D13-D9-D8 




02 06 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione 




della materia prima 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 07 02 Rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche D15-D14-D13-D9-D8 




02 07 03 Rifiuti prodotti dai trattamenti chimici D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 07 04 Scarti inutilizzabili per il consumo e la trasformazione D15-D14-D13-D9-D8/R13 




02 07 05 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15-D14-D13-D9-D8/R13 




03 01 01 scarti di corteccia e sughero D15-D14-D13-D9-D8/R13 




03 03 01 scarti di corteccia e legno D15-D14-D13-D9-D8/R13 




03 03 09 Fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio D15-D14-D13-D9-D8/R13 




03 03 10 




scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di 




rivestimento generati dai processi di separazione meccanica 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 03 03 10 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




04 01 04 liquido di concia contenente cromo D15-D14-D13-D9-D8 




04 01 05 liquido di concia non contenente cromo D15-D14-D13-D9-D8 




04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali D15-D14-D13-D9-D8 




04 02 12 rifiuti non contenenti composti alogenati da operazioni di 




confezionamento e finitura 
D15-D14-D13-D9-D8 




04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 




14 
D15-D14-D13-D9-D8 




04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 D15-D14-D13-D9-D8 




04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 04 02 19 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 050109 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




05 01 13 Fanghi residui dell’acqua di alimentazione  delle caldaie D15-D14-D13-D9-D8 




05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento D15-D14-D13-D9-D8 




05 07 02 rifiuti contenenti zolfo D15-D14-D13-D9-D8 




06 01 99 rifiuti non specificati altrimenti D15-D14-D13-D9-D8 




06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti D15-D14-D13-D9-D8 















06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 




13 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 060502 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 D15-D14-D13-D9-D8 




07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 07 01 11 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 07 03 11 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 07 04 11 
D15-D14-D13-D9-D8 




07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 07 05 11 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 D15-D14-D13-D9-D8 




07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 07 06 11 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 




di cui alla voce 07 07 11 
D15-D14-D13-D9-D8 




08 01 12 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 D15-D14-D13-D9-D8 




08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla 




voce 08 01 15 
D15-D14-D13-D9-D8 




08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di 




cui alla voce 08 01 17 
D15-D14-D13-D9-D8 




08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di 




cui alla voce 08 01 19 
D15-D14-D13-D9-D8 




08 02 02 Fanghi acquosi contenenti materiali ceramici D15-D14-D13-D9-D8/R13 




08 02 03 Sospensioni acquose contenenti materiali ceramici D15-D14-D13-D9-D8/R13 




08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro D15-D14-D13-D9-D8 




08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro D15-D14-D13-D9-D8 




08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 D15-D14-D13-D9-D8 




08 04 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli 




di cui alla voce 08 04 15 
D15-D14-D13-D9-D8 




10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle 




voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 
D15-D14-D13-D9-D8 




10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 01 20 




D15-D14-D13-D9-D8/R13 




10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui 




alla voce 10 01 22 
D15-D14-D13-D9-D8 




10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento D15-D14-D13-D9-D8 




10 07 05 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi D15-D14-D13-D9-D8 




10 11 20 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 




quelli di cui alla voce 10 11 19 
D15-D14-D13-D9-D8 




10 12 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico D15-D14-D13-D9-D8/R13 




10 12 05 fanghi e residui di filtrazioni prodotti dal trattamento dei fumi D15-D14-D13-D9-D8/R13 




10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15-D14-D13-D9-D8 




10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi D15-D14-D13-D9-D8 




11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 




09 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 




11 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 D15-D14-D13-D9-D8/R13 




11 02 03 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi D15-D14-D13-D9-D8 




11 02 06 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli 




della voce 11 02 05 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti D15-D14-D13-D9-D8/R13 




12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 D15-D14-D13-D9-D8 















15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da 




quelli di cui alla voce 15 02 02 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 D15-D14-D13-D9 




16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 D15-D14-D13-D9-D8 




16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 D15-D14-D13-D9-D8/R13 




16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 




16 05 07 e 16 05 08 
D15-D14-D13-D9-D8 




16 08 01 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, 




iridio o platino (tranne 16 08 07) 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 D15-D14-D13-D9-D8 




16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 D15-D14-D13-D9-D8 




18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando 




precauzioni particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, 




lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici) 




D15-D14-D13-D9-D8 




18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 D15-D14-D13-D9-D8 




18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 D15-D14-D13-D9-D8 




19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 D15-D14-D13-D9-D8/R13 




19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi D15-D14-D13-D9-D8 




19 06 03 liquidi prodotti daltrattamento anaerobico di rifiuti urbani D15-D14-D13-D9-D8 




19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobicodi rifiuti urbani D15-D14-D13-D9-D8 




19 06 05 




liquidi prodotti daltrattamento anaerobico di rifiutidi origine animale 




o vegetale 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




19 06 06 digestato prodotto daltrattamento anaerobico di rifiutidi origine 




animale o vegetale 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




19 07 03 Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 D15-D14-D13-D9-D8 




19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia D15-D14-D13-D9-D8 




19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane D15-D14-D13-D9-D8/R13 




19 08 09 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, 
contenenti oli e grassi commestibili 




D15-D14-D13-D9-D8 




19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, 




diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 
D15-D14-D13-D9-D8/R13 




19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, 




diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13 
D15-D14-D13-D9-D8 




19 09 02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua D15-D14-D13-D9-D8/R13 




19 09 03 Fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione D15-D14-D13-D9-D8 




19 09 06 Soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico D15-D14-D13-D9-D8/R13 




19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 11 05 




D15-D14-D13-D9-D8 




19 13 08 




rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di 




risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 




13 07 




D15-D14-D13-D9-D8 




20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense D15-D14-D13-D9-D8/R13 




20 01 25 Oli e grassi commestibili D15-D14-D13-D9-D8 




20 03 03 residui della pulizia stradale, limitatamente ai pozzetti D15-D14-D13-D9-D8/R13 




20 03 04 fanghi delle fosse settiche D15-D14-D13-D9-D8 




20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature D15-D14-D13-D9-D8 




   




 
 




 




    Il Direttore del Dipartimento Territorio 




          (Dott. Raniero De Filippis) 




 




 




Il Direttore della Direzione Regionale 




Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti 




(Dott. Luca Fegatelli) 
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APPENDICE II 




Schema a Blocchi 




 




 
Gestore : G.S.A. S.r.l. 




P.IVA e C.F. : 01496650563 




Sede Legale ed Operativa : Via Monticelli snc – Loc. Gargarasse – 01033 Civita 




Castellana (VT) 




 




 




 















RIFIUTI PERICOLOSI




ANALISI DEI RIFIUTI IN INGRESSO
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3, 4, 5, 6, 7, 8 (Rif.54)




PRERISCALDATORE
D60
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CHI-FIS 8, 9




FILTROPRESSA
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CHI-FIS 4
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO



relativo all’impianto di l’impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti liquidi, D8 trattamento biologico e D9, trattamento chimico-fisico, rifiuti pericolosi e non pericolosi  sito in Via Monticelli snc – Loc. Gargarasse – nel Comune di Civita Castellana (VT), di proprietà della G.S.A.  s.r.l.


MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E



PIANO DI MONITORAGGIO



Dati identificativi dell’impianto



Impianto
G.S.A. (Gruppo Servizi Ambientali) s.r.l.
 



Localizzazione
Provincia di Viterbo




Comune di Civita Castellana
Via  Monticelli snc – Loc.tà Gargarasse



Gestore 
G.S.A. (Gruppo Servizi Ambientali) s.r.l.
Provincia di Viterbo




Comune di Civita Castellana
Via  Monticelli snc – Loc.tà Gargarasse



Caratteristiche dell’impianto



L’impianto G.S.A. (Gruppo Servizi Ambientali) s.r.l.  rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC (decreto legislativo n. 59/2005, Allegato 1, al punto 5.1 e 5.3).



FINALITÀ DEL PIANO



In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di controllo) del D. Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (art. 36 del D. Lgs. 4/08) alla lettera h) comma 1 dell’art. 5 D. Lgs.59/2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e Controllo che segue, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà rilasciata per l’attività IPPC dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta.



I CONTENUTI DEL PMeC



I punti fondamentali considerati nella stesura del presente PMeC, sulla base anche di quanto indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente lista di controllo:



1. Chi realizza il monitoraggio



Il seguente rapporto indica le modalità per la predisposizione ottimale del Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgerà per l’attività IPPC e di cui sarà il responsabile.



2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo


Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da consentire all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione e al controllo di verificare la conformità con le condizioni dell’autorizzazione che verrà rilasciata. Il Piano individua inoltre le modalità di controllo che possono consentire all’Autorità competente di verificare la realizzazione degli interventi da effettuare sull’impianto alle prescrizioni AIA e indica un appropriato sistema di controllo per consentire il monitoraggio di tali interventi (report periodici, visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.)



3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare



La scelta dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell’Allegato III del D. Lgs. 59/05.



4. Metodologie di monitoraggio



In generale si hanno i seguenti metodi:



• Misure dirette continue o discontinue



• Misure indirette fra cui:



-Parametri sostitutivi



-Bilancio di massa



-Altri calcoli



-Fattori di emissione



L’elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, e alle eventuali tecniche alternative, è riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005.



In relazione alla specificità dell’impianto, dimensione-portate-inquinanti, di cui trattasi il metodo adottato è quello della “misura diretta discontinua”.



5. Espressione dei risultati del monitoraggio 



Le unità di misura che verranno utilizzate sono le seguenti:



• Concentrazioni



• Portate di massa



• Unità di misura specifiche e fattori di emissione



6. Gestione dell’incertezza della misura



Il gestore dell’impianto viene dichiarata l’incertezza complessiva associata ad ogni singola misura in funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (così come indicato nel Punto H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005).



7. Tempi di monitoraggio



Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti.



QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE



			


			


			M I S U R E





			C



O



M



P



A



R



T



I






			CONSUMI


			Materie prime e ausiliarie, 



Risorse idriche, 



Energia elettrica/termica 



Combustibili





			


			EMISSIONI IN ARIA 


			Misure periodiche e continue



Sistemi di trattamento fumi 



Emissioni diffuse e fuggitive 





			


			EMISSIONI IN ACQUA


			Misure periodiche e continue



Sistemi di depurazione





			


			EMISSIONI SONORE


			Misure periodiche 





			


			RADIAZIONI


			Controllo radiometrico





			


			EMISSIONI ECCEZIONALI


			





			


			ACQUE SOTTERRANEE


			Piezometri 



Misure piezometriche qualitative e quantitative





			


			SUOLO 


			Aree di stoccaggio





			


			RIFIUTI


			Misure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita





			


			GESTIONE IMPIANTO


			Controllo e manutenzione



Controlli sui macchinari


Interventi di manutenzione ordinaria


Controlli sui punti critici



Punti critici degli impianti e dei processi produttivi 



Interventi di manutenzione sui punti critici








QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO



			COMPARTO


			GESTORE


			ARPA LAZIO





			


			Autocontrollo


			Reporting


			Ispezioni



programmate


			Campionamenti/



analisi


			Controllo



reporting





			Consumi


			


			


			


			


			





			Materie prime e ausiliarie


			alla ricezione


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Risorse idriche


			mensile


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Energia elettrica e termica


			mensile


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Combustibili


			alla ricezione


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Emissione in aria (E1-E5- E6-E7)


			


			


			


			


			





			Camino E1 – Impianto termico produzione vapore


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Camino E5 – Impianto termico produzione vapore


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Camino E6 – vasche ricevimento –trattamento liquami


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Camino E7 – Impianto termico produzione vapore


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Sistemi di trattamento aria (scrubber)


			annuale


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Emissioni diffuse 


			semestrale


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Emissioni fuggitive


			settimanale


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Emissione in acqua (SF1)


			


			


			


			


			





			Misure periodiche


			Giornaliero, quindicinale, mensile o annuale a seconda dei parametri


			Giornaliero, quindicinale, mensile o annuale a seconda dei parametri


			annuale


			annuale


			annuale





			Sistemi di depurazione


			giornaliero


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Emissione Sonore


			


			


			


			


			





			Misure periodiche


			biennale


			biennale


			biennale


			biennale


			biennale





			Acque sotterranee (PZ1- PZ2- PZ3)


			


			


			


			


			





			Piezometri


			semestrale


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Misure piezometriche qualitative 


			semestrale 


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Misure piezometriche quantitative


			biennale


			biennale


			annuale


			_


			annuale





			Suolo 


			


			


			


			


			





			Aree di stoccaggio


			giornaliero


			giornaliero


			annuale


			_


			annuale





			Rifiuti


			


			


			


			


			





			Misure periodiche in ingresso


			giornaliero


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Misure periodiche in uscita


			giornaliero


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Gestione impianto


			


			


			


			


			





			Controllo e manutenzione


			


			


			


			


			





			Controlli sui macchinari


			telecontrollo in continuo


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Interventi di manutenzione ordinaria


			Mensile/settimanale


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Controlli sui punti critici


			


			


			


			


			





			Punti critici degli impianti e dei processi produttivi 


			Ad ogni trattamento/giornaliero


			annuale


			annuale


			_


			annuale





			Interventi di manutenzione sui punti critici


			Mensile/In caso di necessità


			annuale


			annuale


			_


			annuale








CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE



			TABELLA: C1


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Denominazione1


			Codice CAS


			Ubicazione



Stoccaggio*


			Fase di



utilizzo


			Quantità



U.M.


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			Acido formico sol 85 %


			64-18-6


			AS


			ECE


			70,224


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata





			Acido fosforico sol. 75%


			7664-38-2


			AS


			TB


			14,464


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Cloruro ferrico sol 40%


			7705-08-0


			ST


			TCF-RNP


			120,396


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Acido solforico sol 50%,98%


			7664-93-9


			AS


			D1/ECE/TF/TCF-RP


			255


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Idrato Sodico sol 30%


			1310-73-3


			AS


			D1/ECE/TCF-RP


			55,327


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Calce idrata solido


			1305-62-0


			ST


			TCF-RNP/VQ


			674,784


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Acqua ossigenata sol 130V


			7722-84-1


			AS


			TF


			134,744


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Sodio ipoclorito sol 14/15%


			7681-52-9


			AS


			TB


			138,214


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Antischiuma siliconico 


			/


			AS


			TB


			27,475


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Ferro solfato oso 


			7782-63-0


			AS


			TCF-RP


			6,5


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Antischiuma 


			/


			AS


			TB


			18,57


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Polielettrolita 


			/


			AS


			TCF-RP/TCF-RNP


			7,2


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Policloruro di alluminio 


			7446-70-0


			AS


			TB


			6


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			





			Ossigeno


			7782-44-7


			ST


			TO


			893,728


			calcolo


			Alla ricezione


			sistema informatico


			annuale


			


			








1  Le materie prime elencate sono a titolo esemplificativo e non esaustivo.


CONSUMO RISORSE IDRICHE



			TABELLA: C2


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Tipologia di



approvvigiona



mento


			Punto



misura


			Fase di



utilizzo


			Quantità



U.M. in mc


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			POZZO 1


			contatore


			industriale


			*


			Lettura contatore


			mensile


			informatico


			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata





			


			


			igienico sanitario


			*


			


			


			


			


			


			





			


			


			irrigazione


			*


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Tot 157680


			


			


			


			


			


			





			POZZO 2


			contatore


			industriale


			*


			Lettura contatore


			mensile


			informatico


			annuale


			


			





			


			


			igienico sanitario


			*


			


			


			


			


			


			





			


			


			irrigazione


			*


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Tot 17660


			


			


			


			


			


			





			POZZO 3


			contatore


			industriale


			*


			Lettura contatore


			mensile


			informatico


			annuale


			


			





			


			


			igienico sanitario


			*


			


			


			


			


			


			





			


			


			irrigazione


			*


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Tot 188996


			


			


			


			


			


			








* Le acque captate dal pozzo 1 (P1), pozzo 2 (P2) e pozzo 3 (P3) confluiscono in un serbatoio di accumulo e da qui distribuite per i vari utilizzi.



CONSUMO ENERGIA



			TABELLA: C3


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Descrizione


			Tipologia


			Punto di



misura






			Fase di



utilizzo


			Quantità



MWh/a


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			Energia



importata da



rete esterna


			elettrica


			Contatore


			Impianti trattamento rifiuti


			5352


			lettura


			mensile


			informatizzato


			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata








CONSUMO COMBUSTIBILI



			TABELLA: C4


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Tipologia


			Punto



misura


			Ubicazione



stoccaggio


			Fase di



utilizzo


			Quantità



U.M.


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			BTZ


			Ingresso per pesata


			Rif. planimetria: 56


			Caldaia C11-C15-C17


			1500


			calcolo


			alla ricezione


			informatizzato


			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata








EMISSIONI IN ARIA



			TABELLA: C5


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Punto di monitoraggio


			Parametro


			Frequenza


			note


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			E1


			NOx


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			ISTISAN 98/2



oppure



UNI10878:2000



oppure



UNI EN14792:2005


			annuale


			Registrazione cartacea e/o elettronica su sistema gestionale interno






			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting e campionamento



ispezione programmata





			


			CO


			


			mg/Nm3


			UNI EN 15058:2006


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			SOx


			


			mg/Nm3


			ISTISAN 98/2


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Polveri totali


			


			mg/Nm3


			UNI EN 13284-1:2003


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Portata


			


			Nm3/h


			UNI 10169:2001


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Temperatura


			


			°C


			sonda termometrica


			annuale


			


			annuale


			


			





			E5


			NOx


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			ISTISAN 98/2



oppure



UNI10878:2000



oppure



UNI EN14792:2005


			annuale


			Registrazione cartacea e/o elettronica su sistema gestionale interno






			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting e campionamento



ispezione programmata a





			


			CO


			


			mg/Nm3


			UNI EN 15058:2006


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			SOx


			


			mg/Nm3


			ISTISAN 98/2


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Polveri totali


			


			mg/Nm3


			UNI EN 13284-1:2003


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Portata


			


			Nm3/h


			UNI 10169:2001


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Temperatura


			


			°C


			sonda termometrica


			annuale


			


			annuale


			


			





			E6


			SOV  come COT


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			UNI EN 13649:2002


			annuale


			Registrazione cartacea e/o elettronica su sistema gestionale interno


			annuale


			annaule


			Controllo 


reporting e campionamento



ispezione programmata





			


			Ammoniaca


			


			mg/Nm3


			UNICHIM 632


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Polveri totali


			


			mg/Nm3


			UNI EN 13284-1:2003


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Portata


			


			Nm3/h


			UNI 10169:2001


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Temperatura


			


			°C


			sonda termometrica


			annuale


			


			annuale


			


			





			E7


			NOx


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			ISTISAN 98/2



oppure



UNI10878:2000



oppure



UNI EN14792:2005


			annuale


			Registrazione cartacea e/o elettronica su sistema gestionale interno






			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting e campionamento



ispezione programmata





			


			CO


			


			mg/Nm3


			UNI EN 15058:2006


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			SOx


			


			mg/Nm3


			ISTISAN 98/2


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Polveri totali


			


			mg/Nm3


			UNI EN 13284-1:2003


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Portata


			


			Nm3/h


			UNI 10169:2001


			annuale


			


			annuale


			


			





			


			Temperatura


			


			°C


			sonda termometrica


			annuale


			


			annuale


			


			








IMPIANTO DEPURAZIONE ARIA  (SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI)



			TABELLA: C6


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Punto emissione


			Sistema di abbattimento


			Frequenza


			note


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			E6


			ad umido


			filtro a carboni attivi (annuale)


			Uscita fumi depurati


			annuale


			cartacea


			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata








			TABELLA C6a: Controllo del sistema di abbattimento delle sostanze odorigene


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Punto di monitoraggio


			Parametro


			Frequenza


			note


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			E6 (a monte del sistema di abbattimento)


			odori


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			UNI EN 13725


			annuale


			Registrazione cartacea e/o informatica


			annuale


			annuale


			





			E6 (a valle del sistema di abbattimento)


			odori


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			UNI EN 13725


			annuale


			Registrazione cartacea e/o informatica


			annuale


			annuale


			








EMISSIONI DIFFUSE 



			TABELLA: C7


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Descrizione






			Origine (punto di emissione e di campionamento)


			Modalità di prevenzione


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			Presenza di sostanze aerodisperse


			Area Stoccaggio


			- Campionamenti ambientali di acetone (individuata come sostanza caratteristica delle emissioni dell’impianto);



- Controllo della tenuta dei contenitori


			Semestrale


			Sistema informatico






			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata





			Presenza di sostanze aerodisperse


			A monte dell’impianto


			- Campionamenti ambientali di acetone (individuata come sostanza caratteristica delle emissioni dell’impianto);



- Controllo della tenuta dei contenitori


			Semestrale


			Sistema informatico






			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata





			Presenza di sostanze aerodisperse


			A valle dell’impianto


			- Campionamenti ambientali di acetone (individuata come sostanza caratteristica delle emissioni dell’impianto);



- Controllo della tenuta dei contenitori 


			Semestrale


			Sistema informatico






			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting 


ispezione programmata








			TABELLA C7a: Controllo delle sostanze odorigene


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Punto di monitoraggio


			Parametro


			Frequenza


			note


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			Area Stoccaggio


			acetone


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			NIOSH o metodo equivalente


			Semestrale


			Registrazione cartacea e/o informatica


			annuale


			annuale


			





			A monte dell’impianto


			acetone


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			NIOSH o metodo equivalente


			Semestrale


			Registrazione cartacea e/o informatica


			annuale


			annuale


			





			A valle dell’impianto


			acetone


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			NIOSH o metodo equivalente


			Semestrale


			Registrazione cartacea e/o informatica


			annuale


			annuale


			








Nota: I punti di campionamento a monte e a valle dell’impianto verranno individuati in base alla direzione predominante del vento al momento del campionamento.


EMISSIONI FUGGITIVE



			TABELLA: C8


			Gestore


			


			ARPA LAZIO





			Descrizione






			Origine (punto di emissione e di campionamento)


			Modalità di prevenzione


			Frequenza



Autocontrollo preventivo


			Modalità di



registrazione



controlli preventivi


			Reporting


			Frequenza


			note





			Presenza di sostanze aerodisperse 


			Attacchi flangiati lungo la rete di raccolta dei  solventi


			- Campionamenti ambientali di acetone (individuata come sostanza caratteristica delle emissioni dell’impianto);



- Controllo della tenuta degli attacchi flangiati


			      settimanale


			informatica


			annuale


			annuale


			Controllo 


reporting,



ispezione programmata





			Presenza di sostanze aerodisperse


			Attacchi flangiati lungo la rete di  raccolta delle sostanze odorigene trattate allo scrubber


			- Campionamenti ambientali di acetone (individuata come sostanza caratteristica delle emissioni dell’impianto);



- Controllo della tenuta degli attacchi flangiati


			settimanale


			informatica


			annuale


			annuale


			Controllo 


Reporting,



ispezione programmata








			TABELLA C8a: Controllo delle sostanze odorigene


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Punto di monitoraggio


			Parametro


			Frequenza


			note


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			Attacchi flangiati lungo la rete di raccolta dei  solventi


			acetone


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			Metodo a lettura diretta (ad esempio fiale colorimetriche)


			Settimanale


			Registrazione cartacea e/o informatica


			annuale


			annuale


			





			Attacchi flangiati lungo la rete di  raccolta delle sostanze odorigene trattate allo scrubber


			acetone


			Misure discontinue


			mg/Nm3


			Metodo a lettura diretta (ad esempio fiale colorimetriche)


			Settimanale


			Registrazione cartacea e/o informatica


			annuale


			annuale


			








EMISSIONI IN ACQUA



			Punto emissione


			Tipologia di scarico


			Recettore





			SF1


			Scarico idrico finale


			Fosso Lombrina





			MNI1


			Scarico acque meteoriche di seconda pioggia


			Fosso Lombrina








Tipologia di scarico e codifica:



Scarichi idrici finali (SF1, SF2, ...SFn)



Scarichi parziali



scarichi costituiti da acque reflue industriali (AI1, AI2…. AIn)



scarichi  costituiti da acque di raffreddamento (AR, AR2…. ARn)



scarichi costituiti da acque reflue domestiche (AD1, AD2…ADn) 



Scarichi acque meteoriche (MI1, MI2 ….MIn)


La codifica deve essere riportata sugli elaborati grafici e sulle schede tecniche della modulistica regionale.


			TABELLA C9


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Punto emissione


			Parametro


			Metodica campionamento e conservazione


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			SF1


			pH


			RAPPORTI APAT 29/2003


			APAT 29/03-2010


			giornaliero


			Sistema informatico


			giornaliero


			annuale


			Controllo 


reporting e campionamento


ispezione programmata





			


			Materiali grossolani


			


			APAT 29/03-2090


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Solidi sospesi totali


			


			APAT 29/03-2090


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			COD


			


			APAT 29/03-5130


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Azoto nitroso


			


			APAT 29/03-4050


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Azoto nitrico


			


			APAT 29/03-4040


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Azoto ammoniacale


			


			APAT 29/03-4030


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Tensioattivi totali


			


			APAT 29/03-5180


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Ferro


			


			APAT 29/03-3160


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Piombo


			


			APAT 29/03-3230


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Rame


			


			APAT 29/03-3250


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Zinco 


			


			APAT 29/03-3320


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Cloruri


			


			APAT 29/03-4090


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Solfati


			


			APAT 29/03-4140


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			Fosforo totale


			


			APAT 29/03-4110


			giornaliero


			


			giornaliero


			


			





			


			BOD5 (O2)


			


			APAT 29/03-5120


			quindicinale


			Cartaceo


			quindicinale


			


			





			


			Solventi organici aromatici


			


			APAT 29/03-5140


			quindicinale


			


			quindicinale


			


			





			


			Solventi organici azotati


			


			APAT 29/03-4060


			quindicinale


			


			quindicinale


			


			





			


			Solventi organici clorurati


			


			APAT 29/03-5150


			quindicinale


			


			quindicinale


			


			





			


			Cianuri totali


			


			APAT 29/03-4070


			quindicinale


			


			quindicinale


			


			





			


			Azoto totale


			


			EPA METOD 8260


			quindicinale


			


			quindicinale


			


			





			


			Arsenico 


			


			APAT 29/03-3080


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Cadmio


			


			APAT 29/03-3120


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Cromo totale


			


			APAT 29/03-3150


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Cromo VI


			


			APAT 29/03-3150


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Manganese


			


			APAT 29/03-3190


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Mercurio 


			


			UNICHIM N. 589


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Nichel


			


			APAT 29/03-3220


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Idrocarburi totali


			


			APAT 29/03-5160


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Escherichia coli


			


			UNI EN ISO 9308-1 2002 oppure APAT IRSA CNR 7030/03


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Grassi e oli vegetali e animali


			


			APAT 29/03-5160


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Aldeidi


			


			APAT 29/03-5010


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Fitofarmaci (Metolaclor)


			


			APAT 29/03-5060


			mensile


			


			mensile


			


			





			


			Test di tossicità


			


			APAT 29/03-8020


			annuale


			


			annuale


			


			








SISTEMI DI DEPURAZIONE



			TABELLA C10


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Punto emissione


			Sistema di trattamento (stadio di trattamento)


			Elementi caratteristici di ciascuno stadio


			Dispositivi di controllo di processo


			Punti di controllo del corretto funzionamento


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			SF1


			Biologico


			Vasca di ossidazione






			Misuratore Redox



Ossimetri



phmetri


			Vasca di ossidazione (rif.planimetria 50)


			giornaliera


			informatica


			annuale


			Annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			


			Ozono


			ozonizzatore


			PLC ozonizzatore


			Ozonizzatore 



(rif. planimetria 60) 


			


			


			


			Annuale


			Controllo reporting ispezione programmata








EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI


			TABELLA C11


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Tipo di evento


			Fase di



lavorazione






			inizio



Data,



ora


			Fine



Data,



ora


			Commenti


			Reporting






			Modalità di



comunicazione



all’autorità


			Frequenza


			note





			Sversamento accidentale di liquidi


			Carico e/o scarico rifiuti


			/


			/


			L’intera area è dotata di pavimentazione in calcestruzzo, è circondata da cordolo di contenimento 


			Ad evento


			Fax alla Regione Lazio e all’ARPA


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			


			


			


			


			


			annuale


			Reporting


			


			





			Sversamento accidentale di liquidi





			Stoccaggio rifiuti


			/


			/


			Tutti serbatoi sono dotati di bacino di contenimento.



Tutte le vasche in cemento armato, sono rivestite di materiali impermeabili e munite di “pozzetti spia”


			Ad evento


			Fax alla Regione Lazio e all’ARPA


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			


			


			


			


			


			annuale


			Reporting


			


			








EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI  (non applicabile)


			TABELLA C12


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Condizione



anomala di



funzionamento


			Parametro /



inquinante


			Concentrazione



mg/mc


			inizio superamento



Data,



ora


			fine



superamento



Data,



ora


			Commenti


			Modalità di



registrazione


			Reporting






			Modalità di



comunicazione



all’autorità


			Frequenza


			note





			/


			/


			/


			/


			/


			/


			/


			/


			/


			


			








EMISSIONI SONORE



			TABELLA C13


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Parametro


			Tipo di determinazione


			U.M.


			Metodica


			Punto di monitoraggio


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequena


			note





			Livello di



emissione


			Misura dirette discontinue


			dB(A)






			Secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi) 


			Al confine aziendale e presso i ricettori, in corrispondenza di una serie di punti  indicati dalla lettera P nella relazione redatta secondo la legge 447/95 e indicati nella planimetria (allegato B24 della presente documentazione AIA)


			Biennale



(o ogniqualvolta



intervengano modifiche che possano influire sulle emissioni acustiche)


			Registrazione cartacea 






			Biennale


			Biennale


			Controllo reporting e misure ispezione programmata








CONTROLLO RADIOMETRICO (non applicabili)


			TABELLA C14


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Materiale controllato


			Modalità di controllo (1)


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di registrazione controllo (2)


			Reporting


			Frequenza


			note





			non applicabile


			/


			/


			/


			/


			


			








1 Descrivere il tipo di monitoraggio (automatico, manuale, visivo, strumentale)


2 Per esempio: registro, sistema informatico, documento di trasporto, altro



ACQUE SOTTERRANEE



			TABELLA C15


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Piezometro 


			Parametro






			Quantità UM


			Metodo di misura


			Frequenza dell’autocontrollo


			Modalità di registrazione controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			P1


			Misure piezometriche qualitative


			Mc


			Discontinuo 


			Semestrale


			Cartaceo


			Annuale


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			P2


			Misure piezometriche qualitative


			Mc


			Discontinuo


			semestrale


			Cartaceo


			Annuale


			


			





			P3


			Misure piezometriche qualitative


			Mc 


			Discontinuo


			semestrale


			Cartaceo


			annuale


			


			








PIEZOMETRI



			TABELLA C16


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Piezometro 


			Posizione piezometro


			Coordinate



UTM (N/E)


			Livello



piezometrico



medio della



falda (m.s.l.m.)


			Profondità del



piezometro



(m)


			Profondità dei



filtri (m)


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			1


			Pz1


			33T/289327-4687986


			51


			63


			Assenza di filtri


			Semestrale


			Cartaceo


			Annuale


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			2


			Pz2


			33T/289244 -4687937


			40


			48


			Assenza di filtri


			semestrale


			Cartaceo


			Annuale


			


			





			3


			Pz3


			33T/289226 -4687973


			55


			58


			Assenza di filtri


			semestrale


			Cartaceo


			annuale


			


			








MISURE PIEZOMETRICHE QUANTITATIVE



			TABELLA C17


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Piezometro 


			Posizione piezometro


			Misure



quantitative






			Livello statico



(m.s.l.m.)


			Livello dinamico



(m.s.l.m.)


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			1


			Pz1


			4 l/s


			51.6


			24


			biennale


			cartaceo


			biennale


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			2


			Pz2


			5 l/s


			40.8


			16.4


			biennale


			cartaceo


			biennale


			


			





			3


			Pz3


			4 l/s


			55.6


			31.1


			biennale


			cartaceo


			biennale


			


			








MISURE PIEZOMETRICHE QUALITATIVE



			TABELLA C18


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Piezometro 


			Posizione piezometro


			Misure



Qualitative


			Parametri






			Metodi


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			Note





			1


			Pz1






			Analisi 


			Piombo



Cadmio



Cromo totale



Cromo VI



Arsenico



Mercurio



Nichel



Zinco



Ferro



Manganese



Solfati



Nitriti



Floruri



Cianuri



Solventi organici aromatici



Solventi clorurati



Fenoli



Pesticidi clorurati



Trialometani



Ammine aromatiche



Rame



Cloruri



Azoto Nitrico



Azoto ammoniacale






			APAT 29/03-3230



APAT 29/03-3120



APAT 29/03-3150



APAT 29/03-3150



APAT 29/03-3080



APAT 29/03-3200



APAT 29/03-3220



APAT 29/03-3320



APAT 29/03-3160



APAT 29/03-3190



APAT 29/03-4140



APAT 29/03-4020



APAT 29/03-4100



APAT 29/03-4070



APAT 29/03-5140



APAT 29/03-5150



APAT 29/03-5070



APAT 29/03-5090



APAT IRSA Q100-5130



EPA 8131



APAT 29/03-3250



APAT 29/03-4090



APAT 29/03-4040



APAT 29/03-4030






			Semestrale


			Cartaceo


			annuale


			annuale


			Controllo reporting e campionamento



ispezione programmata








			TABELLA C18


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Piezometro 


			Posizione piezometro


			Misure



Qualitative


			Parametri






			Metodi


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			


			





			2


			Pz2






			Analisi 


			Piombo



Cadmio



Cromo totale



Cromo VI



Arsenico



Mercurio



Nichel



Zinco



Ferro



Manganese



Solfati



Nitriti



Floruri



Cianuri



Solventi organici aromatici



Solventi clorurati



Fenoli



Pesticidi clorurati



Trialometani



Ammine aromatiche



Rame



Cloruri



Azoto Nitrico



Azoto ammoniacale






			APAT 29/03-3230



APAT 29/03-3120



APAT 29/03-3150



APAT 29/03-3150



APAT 29/03-3080



APAT 29/03-3200



APAT 29/03-3220



APAT 29/03-3320



APAT 29/03-3160



APAT 29/03-3190



APAT 29/03-4140



APAT 29/03-4020



APAT 29/03-4100



APAT 29/03-4070



APAT 29/03-5140



APAT 29/03-5150



APAT 29/03-5070



APAT 29/03-5090



APAT IRSA Q100-5130



EPA 8131



APAT 29/03-3250



APAT 29/03-4090



APAT 29/03-4040



APAT 29/03-4030






			Semestrale


			Cartaceo


			annuale


			annuale


			Controllo reporting e campionamento



ispezione programmata








			TABELLA C18


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Piezometro 


			Posizione piezometro


			Misure



Qualitative


			Parametri






			Metodi


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			


			





			3


			Pz3






			Analisi 


			Piombo



Cadmio



Cromo totale



Cromo VI



Arsenico



Mercurio



Nichel



Zinco



Ferro



Manganese



Solfati



Nitriti



Floruri



Cianuri



Solventi organici aromatici



Solventi clorurati



Fenoli



Pesticidi clorurati



Trialometani



Ammine aromatiche



Rame



Cloruri



Azoto Nitrico



Azoto ammoniacale






			APAT 29/03-3230



APAT 29/03-3120



APAT 29/03-3150



APAT 29/03-3150



APAT 29/03-3080



APAT 29/03-3200



APAT 29/03-3220



APAT 29/03-3320



APAT 29/03-3160



APAT 29/03-3190



APAT 29/03-4140



APAT 29/03-4020



APAT 29/03-4100



APAT 29/03-4070



APAT 29/03-5140



APAT 29/03-5150



APAT 29/03-5070



APAT 29/03-5090



APAT IRSA Q100-5130



EPA 8131



APAT 29/03-3250



APAT 29/03-4090



APAT 29/03-4040



APAT 29/03-4030






			Semestrale


			Cartaceo


			annuale


			annuale


			Controllo reporting e campionamento



ispezione programmata








SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Struttura contenim.



(codifica e descrizione contenuto)


			Contenitore


			Bacino di contenimento


			Accessori 



(pompe, valvole, …)


			





			


			Tipo di controllo


			Freq.


			Modalità di registrazione


			Tipo di controllo


			Freq.


			Modalità di registrazione


			Tipo di controllo


			Freq.


			Modalità di registrazione


			Frequenza


			Note





			 Codifica:



Vasca di contenimento in CA



Aree  di pertinenza:



12/13/14/19/20/78 (1)



Contenuto:



· materie prime ed ausiliarie



·  reflui liquidi


			Ispezione visiva


			giornaliero


			Sistema informatico


			Ispezione visiva


			giornaliero


			Sistema informatico


			Ispezione visiva


			Settimanale


			Sistema informatico


			annuale


			Controllo 


ispezione programmata





			Codifica:



Cordolo in CA



Rete di raccolta separata



Area di pertinenza:



64, 65 e 67*



Contenuto:



rifiuti liquidi.


			/


			/


			/


			/


			/


			/


			Ispezione visiva


			Settimanale


			Sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting 


ispezione programmata





			 Codifica: 



Raccolta delle acque meteoriche e/o di percolazione e movimentazione



Rete di raccolta  separata



Aree di pertinenza:



 tutte quelle impermeabili al servizio dell’impianto



Contenuto:



acque di prima pioggia e/o di percolazione 



Destinazione finale



Impianto biologico tramite trattamenti intermedi


			Ispezione visiva


			giornaliero


			Sistema informatico


			Ispezione visiva


			giornaliero


			informatizzata


			Ispezione visiva


			Settimanale


			Sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting 


ispezione programmata








Nota: Le aree 64 e 67 possiedono una rete di raccolta separata che invia alle vasche di accumulo (54) gli eventuali liquidi di percolazione tramite  pompa di rilancio collocata in  un pozzetto di accumulo



(1) vedasi  planimetria B22



RIFIUTI 


			


			GESTORE


			ARPA LAZIO





			rifiuti


			Tipo


			Controlli


			Frequenza autocontrollo


			destinazione


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			Rifiuti in ingresso:





			010407*


			liquido


			Controllo documentazione allegata; controllo visivo; controllo analitico.


			(2)


			Trattamento/Stoccaggio


			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			010413


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			010506*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			010507


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020101


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020103


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020106


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020107


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020201


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020202


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020203


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020204


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020301


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020302


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020303


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020304


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020305


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020501


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020502


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020601


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020603


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020701


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020702


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020703


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020704


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			020705


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			030101


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			030301


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			030309


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			030310


			liquido


			Controllo documentazione allegata; controllo visivo; controllo analitico


			(2)


			Trattamento/Stoccaggio


			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			030311


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040104


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040105


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040210


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040212


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040214*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040215


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040216*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040217


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040219*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			040220


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			050109*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			050110


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			050113


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			050114


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			050601*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			050603*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			050702


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060101*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060102*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060104*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060105*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060106*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060199


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060201*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060204*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060205*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060299


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060313*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060314


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060502*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060503


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060603


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			060704*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070101*


			liquido


			Controllo documentazione allegata; controllo visivo; controllo analitico


			(2)


			Trattamento/Stoccaggio


			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			070103*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070104*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070107*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070108*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070112


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070201*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070203*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070204*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070301*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070304*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070311*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070312


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070401*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070403*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070404*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070412


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070501*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070503*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070504*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070507*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070511*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070512


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070513*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070514


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070601*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070604*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070611*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070612


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070701*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070704*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070708*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			070712


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080111*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080112


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080115*


			liquido


			Controllo documentazione allegata; controllo visivo; controllo analitico


			(2)


			Trattamento/Stoccaggio


			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			080116


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080118


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080119*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080120


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080121*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080202


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080203


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080307


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080308


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080312*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080313


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080316*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080415*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080416


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			080501*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			090101*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			090102*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			090103*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			090104*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			090105*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100118*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100119


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100120*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100121


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100122*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100123


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100126


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100211*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			100705


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			101120


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			101201


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			101205


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			101213


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			101307


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110105*


			liquido


			Controllo documentazione allegata; controllo visivo; controllo analitico


			(2)


			Trattamento/Stoccaggio


			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			110106*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110107*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110109*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110110


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110111*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110112


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110113*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110114


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110115*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110198*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110203


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110205*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110206


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			110599


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			120109*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			120114*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			120115


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			120118*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			120120*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			120301*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130109*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130502*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130506*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130507*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130701*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130702*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130703*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130801*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130802*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			130899*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			140603*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			150202*


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			150203


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			160107*


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			160115


			liquido


			Controllo documentazione allegata; controllo visivo; controllo analitico


			(2)


			Trattamento/Stoccaggio


			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			160303*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160304


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160305*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160306


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160506*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160507*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160508*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160509


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160709*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160801


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			160807*


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			160901*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160902*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160903*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			160904*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			161001*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			161002


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			161003*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			161004


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			170503*


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			180104


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			180106*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			180107


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			180108*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			180109


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190106*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190112


			solido


			


			


			


			


			


			


			





			190203


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190204*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190205*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190207*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190603


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190604


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190605


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190606


			liquido


			Controllo documentazione allegata; controllo visivo; controllo analitico


			(2)


			Trattamento/Stoccaggio


			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			190702*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190703


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190802


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190805


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190809


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190811*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190812


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190813*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190814


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190902


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190903


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			190906


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			191105*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			191106


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			191307*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			191308


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			200108


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			200125


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			200126*


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			200303


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			200304


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			200306


			liquido


			


			


			


			


			


			


			





			Rifiuti in uscita1





			190208*


			liquido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			Smaltimento / recupero






			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			190205*


			fango


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			190206


			fango


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			190812


			fango


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			190813*


			fango


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			190801


			vaglio


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			150110


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			150202


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			150101


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			190207*


			liquido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			150104


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			150106


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			Smaltimento / recupero






			Informatico e/o cartaceo


			annuale


			


			





			150103


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			170101


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			170504


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			170904


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			200101


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			200138


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			





			200140


			solido


			Analisi laboratorio esterno


			annuale


			


			


			


			


			








1 Sono elencati tutti i rifiuti in uscita prodotti da 01/2007 a 07/2009. È possibile che si producano anche altri tipi di rifiuti in futuro.


(2) I rifiuti vengono accettati per essere trattati presso l’impianto dopo valutazione e controllo del certificato di analisi e dopo le prove di trattamento. Tutta la documentazione è archiviata su carta e su sistema informatico.



A seguito dell’accettazione può avvenire il conferimento. Al ricevimento vengono fatte le necessarie verifiche.



Sui rifiuti in ingresso si opera una procedura di autocontrollo di questo tipo:



a) in caso di nuovi conferimenti, si effettuano 5 controlli consecutivi sui rifiuti che vengono conferiti in sequenza temporale in impianto.



b) a valle di questo monitoraggio iniziale, verranno effettuati controlli a campione, in base alla pianificazione dei rifiuti in ingresso, e si procederà all’esecuzione di altri 5 controlli consecutivi solo sui conferimenti che avranno mostrato nei precedenti controlli difformità nelle caratteristiche chimico-fisiche solite.



NOTE



La data del conferimento, il quantitativo conferito e la data di scarico sono riportati nel registro di carico e scarico.



Si sta implementando un software che gestirà al meglio e terrà memoria delle informazioni relative alla vasca, o serbatoio, in cui verrà trattato o, solo se necessario, stoccato il rifiuto tenuto conto delle prescrizioni circa la compatibilità tra i rifiuti e all’identificazione della linea e delle modalità di trattamento come stabilite dal laboratorio.


GESTIONE DELL’IMPIANTO



CONTROLLO E MANUTENZIONE



Compilare le tabelle al fine di specificare i sistemi di controllo previsti sui macchinari (sia per il monitoraggio dei parametri operativi che di eventuali perdite) e gli interventi di manutenzione ordinaria.



CONTROLLI SUI MACCHINARI


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Macchina (3)


			Parametri


			Perdite


			





			


			Parametri


			Frequenza dei controlli


			


			Modalità (1)


			Sostanza (5)


			Modalità di registrazione dei controlli (2)


			Frequenza


			Note





			Colonna distillazione/concentratore/pentolone/essiccatore


			Temperatura


			Telecontrollo in continuo


			


			strumentale


			*


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			Aeratori imp. biologico


			Ossigeno


			Telecontrollo in continuo


			


			strumentale


			*


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			Ozonizzatore


			Temperatura/ossigeno/energia elettrica


			Telecontrollo in continuo


			


			strumentale


			*


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata








* Molte delle attività menzionate operano a ciclo discontinuo. Tutte possono essere interrotte in qualsiasi momento. Non si verificano perdite di sostanze inquinanti nell’ambiente.



Per le altre attività si osservi che, per la stessa strutturazione dell’impianto, potenziali sostanze sfuggite al trattamento in una certa sezione non sono mai riversate nell’ambiente ma trattate nelle sezioni successive, in linea o appositamente attivate, presenti sull’impianto.



INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA



			Gestore


			ARPA LAZIO





			Macchina (3)


			Tipo di intervento


			Frequenza


			Modalità di registrazione dei controlli (2)


			Frequenza


			Note





			Colonna distillazione/concentratore/pentolone/essiccatore


			Ingrassaggio organi in movimento


			mensile


			sistema informatico


			annuale



annuale


			Controllo reporting ispezione programmata



Controllo reporting ispezione programmata





			


			Controllo tenuta attacchi flangiati


			settimanale


			


			


			





			Aeratori imp. biologico


			Ingrassaggio organi in movimento


			mensile


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			Ozonizzatore


			Pulizia apparecchiatura


			mensile


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			Reattori chimico-fisico


			Ingrassaggio organi in movimento


			mensile


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata








Controlli sui punti critici



Compilare la tabella specificando, per ciascuna attività IPPC e non IPPC, i punti critici degli impianti e dei processi produttivi, le specifiche del controllo che verrebbe effettuato su ogni macchina/impianto e l’eventuale intervento che si andrebbe a realizzare. Per punto critico si intende la fase del processo/ parametro, da tenere sotto controllo allo scopo di rilevare la buona funzionalità dell’impianto consentendo contemporaneamente l’intervento specifico in caso di anomalia, per riportare l’impianto alle condizioni ottimali e  garantendo quindi la tutela dell’ambiente e la prevenzione- riduzione delle emissioni.


PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI (RIF IPPC 5.1)


			Gestore


			ARPA LAZIO





			Macchina (3)


			Parametri


			Perdite


			





			


			Parametri


			Frequenza dei controlli


			Fase (4)


			Modalità (1)


			Sostanza (5)


			Modalità di registrazione dei controlli (2)


			Frequenza


			Note





			Trattamento chimico/fisici


			ph


			Ogni trattamento


			Imp. a regime


			strumentale


			*


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			Trattamento Fenton


			biodegradabilità


			giornaliero


			Imp. a regime


			strumentale


			*


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata








* Molte delle attività menzionate operano a ciclo discontinuo. Tutte possono essere interrotte in qualsiasi momento. Non si verificano perdite di sostanze inquinanti nell’ambiente.



Per le altre attività si osservi che, per la stessa strutturazione dell’impianto, potenziali sostanze sfuggite al trattamento in una certa sezione non sono mai riversate nell’ambiente ma trattate nelle sezioni successive, in linea o appositamente attivate, presenti sull’impianto.



PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI (RIF IPPC 5.3)



			Gestore


			ARPA LAZIO





			Macchina (3)


			Parametri


			Perdite


			





			


			Parametri


			Frequenza dei controlli


			Fase (4)


			Modalità (1)


			Sostanza (5)


			Modalità di registrazione dei controlli (2)


			Frequenza


			Note





			Trattamento chimico/fisici


			ph


			Ogni trattamento


			Imp. a regime


			strumentale


			*


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata








* Molte delle attività menzionate operano a ciclo discontinuo. Tutte possono essere interrotte in qualsiasi momento. Non si verificano perdite di sostanze inquinanti nell’ambiente.



Per le altre attività si osservi che, per la stessa strutturazione dell’impianto, potenziali sostanze sfuggite al trattamento in una certa sezione non sono mai riversate nell’ambiente ma trattate nelle sezioni successive, in linea o appositamente attivate, presenti sull’impianto.


INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI



			Gestore


			ARPA LAZIO





			Macchina (3)


			Tipo di intervento


			Frequenza


			Modalità di registrazione dei controlli (2)


			Frequenza


			Note





			Reattori chimico/fisici


			Ingrassaggio agitatore e pompa






			Mensile






			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata





			Reattori chimico/fisici


			Taratura strumenti (phmetro e redox)


			In caso di necessità (indicazione dello strumento)


			sistema informatico


			annuale


			Controllo reporting ispezione programmata








1. Descrivere il tipo di monitoraggio (automatico, manuale, visivo, strumentale)



2. Per esempio: registro, sistema informatico, documento di trasporto, altro



3. Si intendono quei macchinari o parti di impianti di abbattimento, per i quali il controllo del corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA e il cui malfunzionamento potrebbe comportare un impatto negativo sull’ambiente



4. Specificare se durante la fase di indagine l’impianto è a regime, in fase di avviamento o di arresto



5. Inquinanti derivanti da un evento anomalo che fa deviare il processo dalle normali condizioni di esercizio


Il Direttore della Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti                                                   Il Direttore del Dipartimento Territorio


                           (Dott. Luca Fegatelli)                                                                                                                    (Dott. Raniero De Filippis)                                                                                                                           
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